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1 RICHIESTA DI RIMBORSO O DI UTILIZZO IN COMPENSAZIONE DEI CREDITI 

IVA TRIMESTRALI - APPROVAZIONE DEL NUOVO MODELLO TR  

 Con il provv. Agenzia delle Entrate 21.3.2016 n. 42623 è stato approvato il nuovo 

modello IVA TR per la richiesta di rimborso o per l’utilizzo in compensazione del 

credito IVA trimestrale. 

Unitamente al modello sono state approvate anche le relative istruzioni, nonché le 

specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati. 

1.1 CREDITI IVA TRIMESTRALI 

L’art. 38-bis del DPR 633/72 consente ai soggetti IVA di chiedere il rimborso del-

l’eccedenza di imposta detraibile anche per periodi inferiori all’anno, purché siano 

rispettate le condizioni di cui all’art. 30 co. 3 lett. a), b), c) ed e) del medesimo DPR 

633/72, con alcune limitazioni nelle ipotesi di cui alle lett. c) e d).  

In alternativa alla richiesta di rimborso, l’art. 8 del DPR 14.10.99 n. 542 prevede la 

possibilità di utilizzare il credito IVA trimestrale in compensazione nel modello F24, 

anche con altri tributi, contributi e premi ex art. 17 del DLgs. 241/97. 

Le relative istanze devono essere presentate mediante l’apposito modello IVA TR. 

1.2 STRUTTURA E CONDIZIONI DI PRESENTAZIONE DEL MODELLO 

Il modello IVA TR è composto da un frontespizio, da un modulo – a sua volta arti-

colato nei quattro quadri TA, TB, TC, TD – e da un prospetto riepilogativo, compo-

sto dal quadro TE, riservato alle istanze di rimborso o compensazione del credito 

IVA di gruppo presentato dall’ente o società controllante. 

Il modello deve essere utilizzato dai contribuenti che nel trimestre precedente 

hanno realizzato un’eccedenza di imposta detraibile di importo superiore a 

2.582,28 euro e che intendono chiedere tale eccedenza in tutto o in parte a 

rimborso, ovvero utilizzarla in compensazione, anche con altri tributi, contributi e 

premi. 

1.3 NOVITÀ 

Il nuovo modello IVA TR sostituisce quello approvato con il provv. Agenzia delle 

Entrate 20.3.2015 n. 39968 e presenta le seguenti novità: 

 in corrispondenza dei quadri TA e TB risultano recepite le modifiche intro-

dotte dalla L. 208/2015 (legge di stabilità 2016) in materia di aliquote IVA e 

di percentuali di compensazione di cui all’art. 34 del DPR 633/72. Infatti, 

l’art. 1 co. 960-962 della L. 208/2015 ha previsto l’introduzione della nuova 

aliquota del 5% per alcune operazioni effettuate dalle cooperative sociali e 

loro consorzi; il DM 26.1.2016, in attuazione dell’art. 1 co. 908 della L. 

208/2015, ha invece innalzato le percentuali di compensazione IVA appli-

cabili alle cessioni di animali vivi della specie bovina e suina da parte dei 

produttori agricoli, rispettivamente, dal 7% al 7,65% e dal 7,3% al 7,95%; 

analogamente, la percentuale prevista per le cessioni di latte fresco è stata 

innalzata dall’8,8% al 10%; 

 nella sezione “Casi particolari di compilazione” del frontespizio il campo 

“Rettifica utilizzo credito” è stato ridenominato “Modifica istanza prece-

dente”; la casella deve essere barrata nel caso in cui si intenda modificare 

un’istanza precedente, già presentata in modo tempestivo. A tal proposito, 

devono essere seguite le indicazioni fornite con la ris. Agenzia delle Entrate 

11.11.2014 n. 99 e con la più recente circ. 27.10.2015 n. 35; 
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 le istruzioni per la compilazione del rigo TD8 sono state aggiornate in modo 

da comprendere, fra i soggetti ammessi all’erogazione prioritaria del 

rimborso, anche coloro che esercitano attività di proiezione cinematografica 

(codice ATECO 2007 59.14.00), i quali devono indicare il codice “7” in 

corrispondenza della casella 1 del suddetto rigo. Vengono così recepite le 

disposizioni del DM 27.4.2015 e i chiarimenti della ris. Agenzia delle Entrate 

24.6.2015 n. 61. 

1.4 DECORRENZA 

Il nuovo modello IVA TR deve essere utilizzato a decorrere dalle richieste di rim-

borso o di utilizzo in compensazione del credito IVA relativo al primo trimestre del-

l’anno d’imposta 2016. 

1.5 TERMINI DI PRESENTAZIONE 

A norma dell’art. 8 del DPR 542/99, il modello IVA TR deve essere presentato, in 

via telematica, entro l’ultimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento.  

Pertanto, l’istanza per il rimborso o per l’utilizzo in compensazione del credito IVA 

relativo al primo trimestre del 2016 deve essere presentata entro il 2.5.2016, in 

quanto il 30.4.2016 cade di sabato. 

2 FABBRICATI CLASSIFICABILI NEL GRUPPO CATASTALE “D” NON ISCRITTI 

IN CATASTO - APPROVAZIONE DEI COEFFICIENTI PER IL CALCOLO 

DELL’IMU E DELLA TASI 

 

 

 

 

 

  

Con il DM 29.2.2016 (pubblicato sulla G.U. 7.3.2016 n. 55), sono stati approvati i 

coefficienti da utilizzare per il calcolo della base imponibile ai fini dell’IMU (imposta 

municipale propria) e della TASI (tributo comunale per i servizi indivisibili), dovuti 

nel 2016, sui fabbricati in possesso dei seguenti requisiti: 

 classificabili nel gruppo catastale “D”; 

 non iscritti in Catasto con attribuzione di rendita; 

 interamente posseduti da imprese; 

 distintamente contabilizzati. 
 

Tali coefficienti sono riepilogati nella seguente tabella. 

 

 

 

ANNO COEFFICIENTE 

2016 1,01 

2015 1,01 

2014 1,01 

2013 1,02 

2012 1,04 

2011 1,07 

2010 1,09 

2009 1,10 

2008 1,14 

2007 1,18 

 

 2006 1,22 

2005 1,25 



CAVALLINI  DAL BORGO 

& PARTNERS 
 

4 

 

2004 1,32 

2003 1,37 

2002 1,42 

2001 1,45 

2000 1,50 

1999 1,52 

1998 1,54 

1997 1,58 

1996 1,63 

1995 1,68 

1994 1,73 

1993 1,77 

segue 1992 1,79 

1991 1,82 

1990 1,91 

1989 1,99 

1988 2,08 

1987 2,25 

1986 2,43 

1985 2,60 

1984 2,77 

1983 2,95 

1982 e precedenti 3,12 

3 CANONE RAI - MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE PER IL SUPERAMENTO 

DELLA PRESUNZIONE LEGATA ALL’UTENZA ELETTRICA  

 L’art. 1 co. 153 della L. 28.12.2015 n. 208 (legge di stabilità 2016) ha modificato il 

regime di riscossione del c.d. “canone RAI”: 

 introducendo una presunzione di detenzione dell’apparecchio televisivo nel 

caso in cui esista un’utenza per la fornitura di energia elettrica nel luogo in 

cui il soggetto ha la propria residenza anagrafica; 

 prevedendo il conseguente addebito del “canone RAI” nella bolletta del-

l’energia elettrica. 
 

Con il provv. 24.3.2016 n. 45059, l’Agenzia delle Entrate ha approvato il modello di 

dichiarazione sostitutiva (autocertificazione), con le relative istruzioni, da presen-

tare per il superamento della suddetta presunzione. 

3.1 IPOTESI DI PRESENTAZIONE DEL MODELLO 

I titolari di utenza per la fornitura di energia elettrica per uso domestico residenziale 

possono presentare una dichiarazione sostitutiva (autocertificazione), la cui mendacia 

comporta gli effetti penali previsti dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000, per: 

 attestare la non detenzione di un apparecchio televisivo da parte di alcun 

componente della famiglia anagrafica, in alcuna delle abitazioni per le quali il 

dichiarante è titolare di utenza di fornitura di energia elettrica; 

 attestare la non detenzione, da parte di alcun componente della famiglia 

anagrafica, in alcuna delle abitazioni per le quali il dichiarante è titolare di 
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utenza di fornitura di energia elettrica, di un apparecchio televisivo ulteriore 

rispetto a quello per cui è stata presentata, entro il 31.12.2015, una 

denuncia di cessazione dell’abbonamento per “suggellamento”; 

 dichiarare che il “canone RAI” non deve essere addebitato in nessuna 

utenza elettrica intestata al dichiarante, poiché esso è dovuto in relazione 

all’utenza elettrica intestata ad un altro componente della stessa famiglia 

anagrafica, di cui il dichiarante comunica il codice fiscale; 

 dichiarare il venir meno dei presupposti di una dichiarazione sostitutiva di 

cui sopra, precedentemente resa. 
 

La dichiarazione sostitutiva può essere resa dall’erede in relazione all’utenza 

elettrica intestata transitoriamente ad un soggetto deceduto. 

3.2 

 

 

 

 

 

 

 

segue 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

La dichiarazione sostitutiva è presentata annualmente: 

 in via telematica, direttamente, mediante una specifica applicazione sul sito 

dell’Agenzia delle Entrate, accessibile utilizzando le credenziali Fisconline o 

Entratel, oppure tramite gli intermediari abilitati; 

 oppure mediante spedizione postale, in plico raccomandato senza busta, al 

seguente indirizzo: Agenzia delle Entrate, Ufficio di Torino 1, S.A.T. - 

Sportello abbonamenti TV - Casella Postale 22, 10121, Torino; alla 

dichiarazione deve essere allegata una copia di un documento di riconosci-

mento in corso di validità. 
 

La dichiarazione si considera presentata: 

 in caso di trasmissione telematica, nella data risultante dalla ricevuta 

rilasciata in via telematica dall’Agenzia delle Entrate; 

 oppure nella data di spedizione risultante dal timbro postale. 
 

La ricevuta di presentazione deve essere: 

 conservata per l’ordinario termine di prescrizione decennale; 

 esibita su richiesta dell’Agenzia delle Entrate. 

3.3 TERMINI DI PRESENTAZIONE ED EFFETTI 

In via transitoria, se la dichiarazione di non detenzione di un apparecchio televisivo 

è presentata: 

 a mezzo del servizio postale dall’1.1.2016 al 30.4.2016, oppure in via tele-

matica fino al 10.5.2016, ha effetto per l’intero canone dovuto per il 2016; 

 a mezzo del servizio postale dall’1.5.2016 al 30.6.2016, oppure in via 

telematica dall’11.5.2016 al 30.6.2016, ha effetto per il canone dovuto per il 

secondo semestre solare del 2016; 

 dall’1.7.2016 ed entro il 31.1.2017, ha effetto per l’intero canone dovuto per 

il 2017. 
 

A regime, la dichiarazione di non detenzione presentata: 

 entro il 31 gennaio dell’anno di riferimento, a partire dal 1° luglio dell’anno 

precedente, ha effetto per l’intero canone dovuto per l’anno solare di 

riferimento; 

 dal 1° febbraio ed entro il 30 giugno dell’anno solare di riferimento, ha effet-

to per il canone dovuto per il semestre solare successivo a quello di pre-

sentazione. 
 

La dichiarazione relativa all’addebito del “canone RAI” in relazione all’utenza elet-
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trica intestata ad un altro componente della stessa famiglia anagrafica, invece, ha 

effetto per l’intero canone dovuto per l’anno di presentazione. 
 

La dichiarazione di variazione dei presupposti di una dichiarazione precedente-

mente resa, ha effetto per il canone dovuto dal mese in cui è presentata. 

3.4 ATTIVAZIONE DI UNA NUOVA UTENZA DI ENERGIA ELETTRICA 

Per i soggetti che attivano una nuova utenza per la fornitura di energia elettrica per 

uso domestico residenziale, che non siano già titolari di altra utenza residenziale 

nell’anno di attivazione: 

 la dichiarazione di non detenzione presentata entro la fine del primo mese 

successivo a quello di attivazione della fornitura di energia elettrica, ha 

effetto a decorrere dalla data di attivazione della fornitura stessa; 

 la dichiarazione di non detenzione presentata dal secondo mese successivo 

a quello di attivazione della fornitura di energia elettrica, ha effetto secondo 

quanto indicato, a regime, nel precedente § 3.3.  
 

In via transitoria per l’anno 2016, per le nuove utenze attivate nei mesi di gennaio, 

febbraio e marzo 2016, la dichiarazione sostitutiva presentata a mezzo del servizio 

postale entro il 30.4.2016, o in via telematica fino al 10.5.2016, ha effetto a 

decorrere dalla data di attivazione della fornitura stessa. 

3.5 CONDIZIONI DI VALIDITÀ DELLE DICHIARAZIONI RESE IN PRECEDENZA 

Le dichiarazioni sostitutive presentate all’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Torino 1, 

S.A.T. - Sportello abbonamenti TV, dall’1.1.2016 al 23.3.2016, si considerano 

valide a condizione che: 

 siano rese ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000; 

 contengano tutti gli elementi richiesti dal modello di autocertificazione ap-

provato per la specifica tipologia di dichiarazione resa. 

4 NUOVA DETRAZIONE IRPEF DEL 50% PER L’ACQUISTO DI MOBILI DA 

PARTE DELLE “GIOVANI COPPIE” - CHIARIMENTI 

 Con la circ. 31.3.2016 n. 7, l’Agenzia delle Entrate ha fornito alcuni chiarimenti in 

relazione alla nuova detrazione IRPEF del 50%, introdotta dal co. 75 dell’art. 1 

della L. 28.12.2015 n. 208 (legge di stabilità 2016), per le giovani coppie che, 

dall’1.1.2016 al 31.12.2016, acquistano mobili ad arredo dell’unità immobiliare da 

adibire ad abitazione principale. 

4.1 DEFINIZIONE DI “GIOVANI COPPIE” 

Le “giovani coppie” sono definite come quelle costituenti un nucleo familiare: 

 composto da coniugi o da conviventi more uxorio che abbiano costituito 

nucleo da almeno 3 anni; 

 in cui almeno uno dei due componenti non abbia superato i 35 anni di età. 
 

A tal proposito, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che la convivenza deve durare 

da almeno tre anni per le sole coppie conviventi more uxorio e che tale condizione 

deve risultare soddisfatta nell’anno 2016 ed essere attestata o dall’iscrizione dei 

due soggetti nello stesso stato di famiglia o mediante un’autocertificazione. 

Per le coppie coniugate, invece, è sufficiente che la coppia risulti sposata nell’anno 

2016. 

Quanto al requisito dell’età, è stato precisato che si ritiene rispettato dai soggetti 

che compiono il 35° anno d’età nel 2016, a prescindere dal giorno e dal mese in 
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cui ciò accade. 

4.2 ACQUISTO DELL’UNITÀ IMMOBILIARE  

Per beneficiare della detrazione è necessario che la “giovane coppia” abbia: 

 acquistato un’unità immobiliare; 

 adibito l’unità immobiliare acquistata ad abitazione principale. 
 

Secondo quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate, l’unità immobiliare può essere 

acquistata: 

 sia nell’anno 2016 che nell’anno 2015; 

 a titolo oneroso o gratuito; 

 da entrambi i coniugi o conviventi more uxorio o da uno solo di essi (in 

quest’ultimo caso l’acquisto deve essere effettuato dal soggetto che non ha 

superato il 35° anno d’età nel 2016). 

4.3 DESTINAZIONE AD ABITAZIONE PRINCIPALE 

Per quanto concerne i termini entro i quali l’immobile deve essere destinato ad abi-

tazione principale da entrambi i componenti la giovane coppia, l’Agenzia delle 

Entrate ritiene che tale destinazione debba sussistere in linea di principio nell’anno 

2016.  

Tuttavia, ai fini dell’agevolazione in esame, gli immobili acquistati nel 2016 posso-

no essere destinati ad abitazione principale entro il termine di presentazione del 

modello UNICO 2017 PF. 

4.4 CARATTERISTICHE DEI BENI AGEVOLATI 

Le “giovani coppie” in argomento beneficiano della detrazione del 50% per l’acqui-

sto di mobili ad arredo dell’unità abitativa destinata ad abitazione principale, ma 

non anche per le spese per l’acquisto di grandi elettrodomestici. 

In aggiunta, l’Agenzia delle Entrate ha precisato che l’acquisto dei mobili può 

essere effettuato anche prima che si verifichino i requisiti richiesti per la coppia. 

Così, ad esempio, se una coppia coniugata acquista i mobili a marzo 2016 e sti-

pula il rogito di acquisto dell’unità immobiliare ad ottobre 2016, nel rispetto del 

requisito anagrafico, avrà diritto alla detrazione sempreché l’unità immobiliare sia 

destinata ad abitazione principale di entrambi, entro il termine per la presentazione 

della dichiarazione dei redditi relativa all’anno 2016. 

Quanto ai beni agevolabili, valgono le precisazioni contenute nella precedente  

 

segue circ. 18.9.2013 n. 29, ossia che i mobili devono essere nuovi ed essere, ad esem-

pio, letti, armadi, cassettiere, librerie, scrivanie, tavoli, sedie, comodini, divani, 

poltrone, credenze, nonché i materassi e gli apparecchi di illuminazione che 

costituiscono un necessario completamento dell’arredo dell’immobile. 

La spesa per i mobili può essere sostenuta indifferentemente: 

 da parte di entrambi i componenti la giovane coppia; 

 da uno solo dei componenti la giovane coppia, anche se diverso dal 

proprietario dell’immobile e anche se ha superato i 35 anni d’età. 

4.5 AMMONTARE MASSIMO DELLE SPESE DETRAIBILI 

La detrazione, da ripartire tra gli aventi diritto in 10 quote annuali di pari importo, 

spetta nella misura del 50% delle spese sostenute dall’1.1.2016 al 31.12.2016 ed 
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è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a 16.000,00 euro.  

Come chiarito dall’Agenzia delle Entrate: 

 il limite di 16.000,00 euro deve essere comunque riferito alla coppia; 

 se le spese sostenute superano l’importo di 16.000,00 euro, la detrazione 

deve essere calcolata su tale ammontare massimo e ripartita fra i compo-

nenti della coppia, in base all’effettivo sostenimento della spesa da parte di 

ciascuno. 

4.6 MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE SPESE 

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che per la fruizione della detrazione è neces-

sario che il pagamento sia effettuato mediante: 

 bonifico bancario o postale; 

 carta di debito; 

 carta di credito.  
 

Non è invece consentito pagare mediante assegni bancari, contanti o altri mezzi di 

pagamento. 
 

Se il pagamento avviene mediante bonifico bancario o postale non è necessario 

utilizzare il bonifico appositamente predisposto da banche e Poste per le spese di 

ristrutturazione edilizia (bonifico soggetto alla ritenuta d’acconto). 

4.7 INCUMULABILITÀ CON ALTRE AGEVOLAZIONI  

Il nuovo beneficio previsto dalla legge di stabilità 2016 non è cumulabile con il c.d. 

“bonus mobili” previsto dall’art. 16 co. 2 del DL 63/2013. 

Di conseguenza, come precisato dall’Agenzia delle Entrate: 

 non è consentito fruire di entrambe le agevolazioni per l’arredo della me-

desima unità abitativa; 

 è invece possibile beneficiare di entrambe le agevolazioni se i mobili ac-

quistati sono destinati all’arredo di unità abitative diverse. 

4.8 MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE SPESE PER IL C.D. “BONUS MOBILI” 

Si segnala che, contrariamente alle indicazioni fornite con la citata circ. 18.9.2013 n. 

29 (§ 3.6), nella circ. 7/2016 l’Agenzia delle Entrate afferma che anche per le spese 

che danno diritto al c.d. “bonus mobili” di cui al suddetto art. 16 co. 2 del DL 63/2013, 

non è necessario pagare con il “bonifico soggetto a ritenuta”. 

5 DETRAZIONE IRPEF DEL 65% PER LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA - 

PARTI COMUNI DI EDIFICI - INCAPIENZA IRPEF DEI CONDOMINI - CES-

SIONE DEL CREDITO AL FORNITORE  

 Ai sensi dell’art. 1 co. 74 della L. 28.12.2015 n. 208 (legge di stabilità 2016), per 

le spese sostenute dall’1.1.2016 al 31.12.2016 in relazione ad interventi di riquali-

ficazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali, i soggetti “inca-

pienti”, per i quali l’IRPEF non è dovuta, possono optare per la cessione della 

detrazione spettante ai fornitori che hanno effettuato i predetti interventi, a titolo 

di pagamento di parte del corrispettivo per i beni ceduti o i servizi prestati. 

Le modalità attuative di tale disposizione sono state stabilite con il provv. Agenzia 

delle Entrate 22.3.2016 n. 43434. 

5.1 AMBITO SOGGETTIVO 

La cessione del credito, corrispondente alla detrazione del 65% spettante per le 

spese relative ai predetti interventi, può essere effettuata dai soggetti che non 
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sono tenuti al versamento dell’IRPEF in quanto si trovano nelle condizioni di cui 

all’art. 11 co. 2 e all’art. 13 co. 1 lett. a) e co. 5 lett. a) del TUIR.  

Si tratta dei contribuenti che ricadono nella c.d. “no tax area”, cioè i possessori di 

redditi esclusi dall’imposizione ai fini dell’IRPEF o per espressa previsione o perché 

l’imposta lorda è assorbita dalle detrazioni per tipologie reddituali di cui all’art. 13 

del TUIR. Tali contribuenti, infatti, non potrebbero fruire della detrazione spettante 

per gli interventi di riqualificazione energetica, in quanto la stessa spetta fino a 

concorrenza dell’imposta lorda. 

Per le spese sostenute dall’1.1.2016 al 31.12.2016, tali condizioni devono sussi-

stere nel periodo d’imposta 2015. 

La cessione può essere effettuata nei confronti dei fornitori dei beni e servizi 

necessari alla realizzazione degli interventi di riqualificazione energetica le cui 

spese danno diritto alla detrazione d’imposta. 

5.2 CONDIZIONI PER POTER TRASFERIRE LA DETRAZIONE 

Le condizioni per il trasferimento della detrazione, pari al 65% delle spese poste 

a carico del singolo condomino, in base alla tabella millesimale di ripartizione, 

sono le seguenti: 

 le spese per gli interventi devono essere sostenute dall’1.1.2016 al 

31.12.2016, anche se riferite ad interventi iniziati in anni precedenti; 

 la volontà degli “incapienti” di cedere il credito, corrispondente alla detra-

zione spettante, deve risultare dalla delibera assembleare che approva gli 

interventi di riqualificazione o da una specifica comunicazione inviata al 

condominio, il quale deve provvedere a comunicarla ai fornitori che hanno 

la facoltà di accettarla o meno, mediante una apposita comunicazione 

scritta al condominio; 

 il condominio deve, entro il 31.3.2017, trasmettere all’Agenzia delle En-

trate il totale della spesa sostenuta nel 2016 per lavori di riqualificazione 

energetica sulle parti comuni, l’elenco dei bonifici effettuati per il pagamen-

to delle relative spese, il codice fiscale dei condomini che hanno ceduto il 

credito, l’importo del credito ceduto da ciascun condomino, il codice fiscale 

dei fornitori cessionari del credito e l’importo totale del credito ceduto a 

ciascuno di essi. 
 

La comunicazione del condominio deve avvenire in via telematica, direttamente 

(mediante Fisconline o Entratel) o tramite gli intermediari abilitati. 

Il condominio è tenuto a comunicare ai fornitori l’avvenuto invio della comu-

nicazione all’Agenzia delle Entrate; il mancato invio della comunicazione, infatti, 

rende inefficace la cessione del credito. 

5.3 UTILIZZO DEL CREDITO DA PARTE DEI FORNITORI 

Il credito ceduto è utilizzato dai fornitori: 

 esclusivamente in compensazione nel modello F24, ai sensi dell’art. 17 del 

DLgs. 241/97; 

 in 10 quote annuali di pari importo, a partire dal 10.4.2017.  
 

Il modello F24 deve essere presentato esclusivamente tramite il servizio tele-

matico Entratel o Fisconline, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. 

Nel caso in cui l’importo del credito utilizzato risulti superiore all’ammontare matu-

rato, anche tenendo conto di precedenti fruizioni del credito stesso, il relativo 
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modello F24 viene scartato. 

La quota del credito non fruita nell’anno sarà utilizzabile negli anni successivi, ma 

non potrà essere chiesta a rimborso. 

 

5.4 CONTROLLI DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 

L’Agenzia delle Entrate effettua controlli sulla spettanza della detrazione e del 

credito. 

In particolare: 

 se la detrazione non spetta, anche parzialmente, in capo al condomino, si 

provvederà al recupero del relativo importo nei suoi confronti, maggiorato 

di interessi e sanzione; 

 se i fornitori hanno indebitamente fruito del credito, anche parzialmente, si 

provvederà al recupero del relativo importo nei loro confronti, maggiorato 

di interessi e sanzioni. 

6 REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE, ASSIMILATI E PROVVIGIONI - 

RAZIONALIZZAZIONE DEI CODICI TRIBUTO DALL’1.1.2017 

 Con la ris. 17.3.2016 n. 13, l’Agenzia delle Entrate ha previsto una razionalizza-

zione dei codici tributo relativi ai versamenti riguardanti: 

 i redditi di lavoro dipendente e assimilati; 

 le provvigioni. 

6.1 DECORRENZA 

Il riordino dei codici tributo si applicherà a partire dall’1.1.2017. 

6.2 TABELLA DI RAFFRONTO TRA “VECCHI” E “NUOVI” CODICI TRIBUTO 

Di seguito si riporta la tabella di raffronto tra i “vecchi” e i “nuovi” codici tributo: 

 contenuta nella suddetta ris. 13/2016; 

 relativa al modello F24 e al modello F24 EP. 

 Codici 

tributo da 

utilizzare 

fino al 

31.12.201

6 

Descrizione codici 

tributo 

Codici 

tributo da 

utilizzare 

dall’1.1.201

7 

Descrizione 

codici tributo 

 

 

 

1004 

Ritenute sui redditi 

assimilati a quelli di 

lavoro dipendente 

1001 

Ritenute su 

retribuzioni 

pensioni trasferte 

mensilità 

aggiuntive e 

relativo conguaglio 

1013 

Ritenute su conguaglio 

effettuato nei primi due 

mesi anno successivo 

1033 

Addizionale operata dal 

sostituto d’imposta su 

compensi erogati a titolo 

di bonus e stock options 
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- Art. 33 co. 2 del DL 

78/2010 

1685 

Ritenute su retribuzioni 

riallineamento 

pagamento rateale 

1686 

Ritenute su retribuzioni 

riallineamento unica 

soluzione 

 1059 

Addizionale operata dal 

sostituto d’imposta su 

compensi erogati a titolo 

di bonus e stock options 

versata in Sicilia, 

Sardegna e Valle 

d’Aosta e maturati fuori 

dalle predette Regioni - 

Art. 33 co. 2 del DL 

78/2010 

1301 

Retribuzioni 

pensioni trasferte 

mensilità ag-

giuntive e 

conguagli Sicilia 

Sardegna e Valle 

d’Aosta impianti 

fuori Regione 

 

 

segue 

 

1693 

Ritenute su 

retribuzioni corrisposte 

da sostituti d’imposta 

con domicilio fiscale in 

Sicilia Sardegna o 

Valle d’Aosta ma di 

competenza esclusiva 

dell’erario 

riallineamento 

pagamento rateale 1301 

Retribuzioni pensioni 

trasferte mensilità 

aggiuntive e 

conguagli Sicilia 

Sardegna e Valle 

d’Aosta impianti fuori 

Regione 

1694 

Ritenute su 

retribuzioni corrisposte 

da sostituti d’imposta 

con domicilio fiscale in 

Sicilia Sardegna o 

Valle d’Aosta ma di 

competenza esclusiva 

dell’erario 

riallineamento unica 

http://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Recensione_leggi.aspx?IDLegge=8857&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
http://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Recensione_leggi.aspx?IDLegge=8857&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
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soluzione 

 

1054 

Addizionale operata 

dal sostituto d’imposta 

su compensi erogati a 

titolo di bonus e stock 

options maturati in 

Sicilia e versata fuori 

Regione - Art. 33 co. 2 

del DL 78/2010 

1601 

Retribuzioni pensioni 

trasferte mensilità 

aggiuntive e relativo 

conguaglio impianti 

in Sicilia 

1613 

Ritenute su conguaglio 

effettuato nei primi due 

mesi dell’anno 

successivo impianti in 

Sicilia 

1687 

Ritenute su 

retribuzioni di 

competenza della 

Regione Sicilia 

riallineamento 

pagamento rateale 

1688 

Ritenute su 

retribuzioni di 

competenza della 

Regione Sicilia 

riallineamento unica 

soluzione 

1055 

Addizionale operata 

dal sostituto d’imposta 

su compensi erogati a 

titolo di bonus e stock 

options maturati in 

Sardegna e versata 

fuori Regione - Art. 33 

co. 2 del DL 78/2010 1901 

Retribuzioni pensioni 

trasferte mensilità 

aggiuntive e 

conguaglio impianti 

in Sardegna 

1689 

Ritenute su 

retribuzioni di compe-

tenza della Regione 

Sardegna riallinea-

mento pagamento 

rateale 
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1690 

Ritenute su 

retribuzioni di 

competenza della 

Regione Sardegna 

riallineamento unica 

soluzione 

 

segue 

1913 

Ritenute su conguaglio 

effettuato nei primi due 

mesi dell’anno 

successivo impianti 

Sardegna 

  

 

1056 

Addizionale operata 

dal sostituto d’imposta 

su compensi erogati a 

titolo di bonus e stock 

options maturati in 

Valle d’Aosta e versata 

fuori Regione - Art. 33 

co. 2 del DL 78/2010 
1920 

Retribuzioni pensioni 

trasferte mensilità 

aggiuntive e relativo 

conguaglio impianti in 

Valle d’Aosta 

1691 

Ritenute su retribuzioni 

di competenza della 

Regione Valle d’Aosta 

riallineamento 

pagamento rateale 

1692 

Ritenute su retribuzioni 

di competenza della 

Regione Valle d’Aosta 

riallineamento unica 

soluzione 
1920 

Retribuzioni pensioni 

trasferte mensilità 

aggiuntive e relativo 

conguaglio impianti in 

Valle d’Aosta 
1916 

Ritenute su conguaglio 

effettuato nei primi due 

mesi dell’anno 

successivo impianti in 

Valle d’Aosta 

 1038 

Ritenute su provvigioni 

per rapporti di 

commissione di 

agenzia di mediazione 

e di rappresentanza 

1040 

Ritenute su redditi di 

lavoro autonomo 

compensi per 

l’esercizio di arti e 

professioni 
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3815 

Addizionale regionale 

all’IRPEF sostituto 

d’imposta trattenuta di 

importo minimo 

3802 

Addizionale regionale 

all’imposta sul reddito 

delle persone fisiche 

sostituti d’imposta 

111E 

Ritenute su conguaglio 

effettuato nei primi due 

mesi dell’anno 

successivo 

100E 

Ritenute sui redditi da 

lavoro dipendente e 

assimilati 

122E 

Ritenute su conguaglio 

effettuato nei primi due 

mesi dell’anno 

successivo impianti in 

Valle d’Aosta 

192E 

Ritenute operate su 

trattamenti pensionistici 

e redditi da lavoro 

dipendente ed assimilati, 

maturate in Valle 

d’Aosta e versate fuori 

dalla Regione stessa 

 

 

 

 

 

segue 

Compilazione del modello F24 

Con riferimento all’utilizzo dei codici tributo 1001, 1601, 1901 e 1920 (nei quali sono 

confluiti i codici tributo 1013, 1613, 1913 e 1916) per il versamento delle ritenute sul 

conguaglio effettuato nei primi due mesi dell’anno successivo, in sede di 

compilazione del modello F24: 

 nel campo “rateazione/regione/prov./mese rif.” va indicato il mese “12” (nel 

formato “00MM”); 

 nel campo “anno di riferimento” va indicato l’anno di competenza del con-

guaglio (nel formato “AAAA”). 

Compilazione del modello F24 EP 

Analogamente, per i codici tributo 100E e 192E (nei quali sono confluiti i codici 

tributo 111E e 122E), in caso di versamento tramite modello F24 EP delle ritenute 

sul conguaglio effettuato nei primi due mesi dell’anno successivo: 

 nel campo “riferimento A” va indicato il mese “12” (nel formato “00MM”); 

 nel campo “riferimento B” va indicato l’anno di competenza del conguaglio 

(nel formato “AAAA”). 
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6.3 

 

RIDENOMINAZIONE DI PRECEDENTI CODICI TRIBUTO 

La ris. Agenzia delle Entrate 13/2016 ha inoltre ridenominato alcuni codici tributo, 

come di seguito indicato: 

 “1012”, denominato “Ritenute su indennità per cessazione di rapporto di 

lavoro e prestazioni in forma di capitale soggette a tassazione separata”; 

 “1312”, denominato “Ritenute su indennità per cessazione di rapporto di 

lavoro e prestazioni in forma di capitale soggette a tassazione separata - 

Sicilia Sardegna e Valle d’Aosta impianti fuori regione”; 

 “1612”, denominato “Ritenute su indennità per cessazione di rapporto di 

lavoro e prestazioni in forma di capitale soggette a tassazione separata - 

impianti in Sicilia”; 

 “1912”, denominato “Ritenute su indennità per cessazione di rapporto di 

lavoro e prestazioni in forma di capitale soggette a tassazione separata - 

impianti in Sardegna”; 

 “1914”, denominato “Ritenute su indennità per cessazione di rapporto di 

lavoro e prestazioni in forma di capitale soggette a tassazione separata - 

impianti in Valle d’Aosta”; 

 “110E”, denominato “Ritenute su indennità per cessazione di rapporto di 

lavoro e prestazioni in forma di capitale soggette a tassazione separata”; 

 “117E”, denominato “Ritenute su indennità per cessazione di rapporto di 

lavoro e prestazioni in forma di capitale soggette a tassazione separata - 

Valle d’Aosta impianti fuori regione”; 

 “121E”, denominato “Ritenute su indennità per cessazione di rapporto di 

lavoro e prestazioni in forma di capitale soggette a tassazione separata - 

impianti in Valle d’Aosta”. 

7 IMPOSTA DI SUCCESSIONE E TRIBUTI CONNESSI - VERSAMENTO CON IL 

MODELLO F24 

 In attuazione del DM 8.11.2011, con il provv. 17.3.2016 n. 40892, l’Agenzia delle 

Entrate ha esteso le modalità di versamento previste dall’art. 17 del DLgs. 9.7.97 n. 

241, ossia l’utilizzo del modello F24, al versamento delle somme dovute per la 

dichiarazione di successione. 

7.1 TRIBUTI DERIVANTI DALLA DICHIARAZIONE DI SUCCESSIONE 

Il versamento mediante il modello F24 viene esteso ai seguenti tributi dovuti in 

relazione alla presentazione della dichiarazione di successione: 

 imposta sulle successioni; 

 imposta ipotecaria; 

 imposta catastale; 

 tasse ipotecarie; 

 imposta di bollo; 

 tributi speciali; 

 relativi accessori, interessi e sanzioni. 

7.2 

 

segue 

DECORRENZA E REGIME TRANSITORIO 

Il modello F24 può essere utilizzato per il pagamento dei tributi sopra indicati (in luogo 

del modello F23) a partire dall’1.4.2016.  

Tuttavia, fino al 31.12.2016, i contribuenti possono ancora utilizzare, in alternativa al 

modello F24, il “vecchio” modello F23 secondo le modalità utilizzate fino al 31.3.2016. 

Per gli atti emessi dagli uffici dell’Agenzia delle Entrate, i pagamenti sono effettuati 

utilizzando esclusivamente il tipo di modello di pagamento allegato o indicato negli 
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stessi atti. 

Dall’1.1.2017, i suddetti versamenti, derivanti dalla presentazione della dichiarazione 

di successione, dovranno essere effettuati esclusivamente mediante il modello F24. 

7.3 ISTITUZIONE DEI CODICI TRIBUTO PER IL MODELLO F24 

Con la ris. 25.3.2016 n. 16, l’Agenzia delle Entrate ha quindi istituito i codici tributo 

necessari per il versamento, tramite il modello F24, delle somme dovute in relazione 

alla presentazione della dichiarazione di successione. 
 

Con la medesima risoluzione è stato, inoltre, istituito il codice identificativo “08”, deno-

minato “Defunto”, al fine di consentire la corretta identificazione nel modello F24 del 

soggetto defunto. 

7.4 MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL MODELLO F24 

In sede di compilazione del modello F24, da predisporre per ogni singola 

dichiarazione di successione: 

 nella sezione “Contribuente” sono riportati, negli appositi campi, il codice 

fiscale ed i dati anagrafici dell’erede;  

 nel campo “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore 

fallimentare” va indicato il codice fiscale del defunto, unitamente al codice “08” 

da riportare nel campo “codice identificativo”. 
 

I nuovi codici tributo vanno indicati nella sezione “Erario”, esclusivamente in corri-

spondenza delle somme indicate nella colonna “importi a debito versati”, indicando, 

nel campo “anno di riferimento”, l’anno del decesso, nel formato “AAAA”. 

7.5 CODICI TRIBUTO PER LE IMPOSTE AUTOLIQUIDATE  

Si ricorda che, mentre l’imposta sulle successioni è liquidata dagli Uffici dell’Agenzia 

delle Entrate, a seguito della presentazione della dichiarazione di successione, l’impo-

sta ipotecaria, l’imposta catastale, la tassa ipotecaria, l’imposta di bollo, i tributi speciali, 

nonché i relativi accessori, sono soggetti alla procedura di autoliquidazione (sicché so-

no pagate dal contribuente prima di presentare la dichiarazione di successione mede-

sima). 
 

Pertanto, l’Agenzia ha istituito i seguenti codici tributo da utilizzare per il versamento 

in autoliquidazione, tramite il modello F24, delle somme dovute in relazione alla pre-

sentazione della dichiarazione di successione, anche a seguito di ravvedimento 

operoso: 

 “1530”, denominato “Successioni - Imposta ipotecaria”; 

 “1531”, denominato “Successioni - Imposta catastale”; 

 “1532”, denominato “Successioni - Tassa ipotecaria”; 

 “1533”, denominato “Successioni - Imposta di bollo”; 

 “1534”, denominato “Successioni - Imposta sostitutiva INVIM”; 

 “1535”, denominato “Successioni - Sanzione da ravvedimento - imposte e 

tasse ipotecarie e catastali - art. 13 D.Lgs. n. 472/1997”; 

 “1536”, denominato “Successioni - Sanzione da ravvedimento - Imposta di 

bollo - art. 13, D.Lgs. n. 472/1997”; 

 “1537”, denominato “Successioni - Interessi da ravvedimento - art. 13, D.Lgs. 

n. 472/1997”. 

7.6 

 

CODICI TRIBUTO PER LE IMPOSTE LIQUIDATE DAGLI UFFICI 

Per quanto concerne il versamento con il modello F24 delle somme dovute a seguito 
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segue 

degli avvisi di liquidazione emessi dagli Uffici, sono stati istituiti i seguenti codici 

tributo: 

 “A140”, denominato “Successioni - Imposta ipotecaria - Avviso di liquidazione 

dell’imposta”; 

 “A141”, denominato “Successioni - Imposta catastale - Avviso di liquidazione 

dell’imposta”; 

 “A142”, denominato “Successioni - Tassa ipotecaria - Avviso di liquidazione 

dell’imposta”; 

 “A143”, denominato “Successioni - Imposta sostitutiva INVIM - Avviso di 

liquidazione dell’imposta”; 

 “A144”, denominato “Successioni - INVIM Erario - Avviso di liquidazione 

dell’imposta”; 

 “A145”, denominato “Successioni - INVIM Comuni - Avviso di liquidazione 

dell’imposta”; 

 “A146”, denominato “Successioni - Imposta di bollo - Avviso di liquidazione 

dell’imposta”; 

 “A147”, denominato “Successioni - Imposta di successione - Avviso di 

liquidazione dell’imposta”; 

 “A148”, denominato “Successioni - Sanzione imposta di bollo - Avviso di 

liquidazione dell’imposta”; 

 “A149”, denominato “Successioni - Sanzione imposte e tasse ipotecarie e 

catastali - Avviso di liquidazione dell’imposta”; 

 “A150”, denominato “Successioni - Sanzione imposta sulle successioni - 

Avviso di liquidazione dell’imposta”; 

 “A151”, denominato “Successioni - Tributi speciali e compensi - Avviso di 

liquidazione dell’imposta”; 

 “A152”, denominato “Successioni - Interessi - Avviso di liquidazione 

dell’imposta”. 
 

Pertanto, ad esempio, per il pagamento dell’imposta sulle successioni dovuta per la 

presentazione della dichiarazione di successione, a seguito di liquidazione dell’Ufficio, 

si utilizza il codice tributo “A147”. 

7.7 ALTRI CODICI TRIBUTO 

Sono stati inoltre istituiti altri codici tributo per il versamento, con il modello F24, delle 

somme dovute a seguito di: 

 definizione per acquiescenza ex art. 15 del DLgs. 218/97 o per il pagamento 

spontaneo delle somme richieste con avvisi di accertamento o di liquidazione 

emessi dagli Uffici; 

 definizione delle sole sanzioni ex art. 17 del DLgs. 472/97, richieste con avvisi 

di accertamento o di liquidazione emessi dagli Uffici; 

 accertamento con adesione ex DLgs. 218/97, su avvisi di accertamento o di 

liquidazione emessi dagli Uffici; 

 conciliazione giudiziale ex artt. 48, 48-bis e 48-ter del DLgs. 546/92, su avvisi 

di accertamento o di liquidazione emessi dagli Uffici. 
 

I suddetti codici tributo sono reperibili sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate 

(www.agenziaentrate.gov.it), nella sezione “Codici da utilizzare per il versamento con 

il modello F24”. 

8 ACCORDI PREVENTIVI PER LE IMPRESE CON ATTIVITÀ INTERNAZIONALE - 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
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 L’Agenzia delle Entrate, con il provv. 21.3.2016 n. 42295, ha approvato le disposizioni 

attuative del nuovo interpello per le imprese con attività internazionale, disciplinato dal 

nuovo art. 31-ter del DPR 600/73 (inserito dall’art. 1 del DLgs. 14.9.2015 n. 147), in 

sostituzione del “vecchio” ruling internazionale. 

8.1 

 

segue 

DEFINIZIONE DI “IMPRESE CON ATTIVITÀ INTERNAZIONALE” 

Per “impresa con attività internazionale” si intende l’impresa residente nel territorio 

dello Stato che, in alternativa o congiuntamente: 

 si trovi rispetto a società non residenti in una o più delle condizioni indicate 

nell’art. 110 co. 7 del TUIR; 

 il cui patrimonio, fondo o capitale sia partecipato da soggetti non residenti 

ovvero partecipi al patrimonio, fondo o capitale di soggetti non residenti; 

 abbia corrisposto a, o percepito da soggetti non residenti, dividendi, interessi, 

royalties o altri componenti reddituali; 

 eserciti la sua attività attraverso una stabile organizzazione in un altro Stato. 
 

Per impresa con attività internazionale deve, altresì, intendersi l’impresa non residente 

che esercita la propria attività in Italia attraverso una stabile organizzazione. 

8.2 CONTENUTO DELL’ACCORDO PREVENTIVO 

Le imprese con attività internazionale possono presentare istanza di interpello ri-

guardante, in particolare: 

 la preventiva definizione in contraddittorio dei metodi di calcolo del valore 

normale dei prezzi di trasferimento; 

 la preventiva definizione in contraddittorio dei valori di uscita o di ingresso in 

caso di trasferimento della residenza all’estero o in Italia; 

 l’applicazione a un caso concreto di norme, anche di origine convenzionale, 

concernenti: 

– l’attribuzione di utili e perdite alla stabile organizzazione estera di un’impresa o 

ente residente o alla stabile organizzazione in Italia di un soggetto non 

residente; 

– l’erogazione o la percezione di dividendi, interessi e royalties e altri 

componenti reddituali a/da soggetti non residenti; 

– la valutazione preventiva della sussistenza o meno dei requisiti che 

configurano una stabile organizzazione nel territorio dello Stato. 

8.3 ACCESSO ALLA PROCEDURA 

Le imprese con attività internazionale presentano l’istanza all’Ufficio Accordi preven-

tivi e controversie internazionali dell’Agenzia delle Entrate, Direzione Centrale 

Accertamento, Settore Internazionale (sezione di Roma oppure di Milano): 

 redatta in carta libera; 

 inoltrata a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o tramite consegna 

diretta all’Ufficio, che ne rilascia ricevuta all’atto di presentazione. 
 

Copia dell’istanza e della relativa documentazione sono prodotte anche in formato 

elettronico. 

Con un successivo provvedimento saranno disciplinate ulteriori modalità di presen-

tazione per via telematica (es. mediante PEC). 

8.4 

 

CONTENUTO RICHIESTO A PENA DI INAMMISSIBILITÁ 

L’istanza, a pena di inammissibilità, deve: 
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segue 

 riportare la denominazione dell’impresa, la sede legale o il domicilio fiscale, se 

diverso dalla sede legale, il codice fiscale e/o la partita IVA e l’indicazione 

dell’eventuale domiciliatario nazionale presso il quale si richiede di inoltrare le 

comunicazioni attinenti alla procedura; 

 indicare l’indirizzo della stabile organizzazione in Italia, qualora presentata da 

impresa non residente, e l’eventuale domiciliatario nazionale per la procedura; 

 contenere una chiara indicazione dell’oggetto dell’accordo preventivo, oltre che 

una sintetica descrizione degli elementi specifici richiesti per ciascuna tipologia 

di istanza; 

 recare, in allegato, la documentazione atta a comprovare il possesso dei 

requisiti relativi all’impresa con attività internazionale; 

 recare la firma del legale rappresentante o di altra persona munita dei poteri di 

rappresentanza. 
 

Devono poi essere indicati ulteriori elementi, diversi a seconda dell’oggetto della 

richiesta. 

8.5 AMMISSIBILITÀ DELL’ISTANZA 

L’istanza è dichiarata: 

 ammissibile, entro 30 giorni dal suo ricevimento, in presenza degli elementi 

previsti, con comunicazione inviata dall’Ufficio al soggetto istante; 

 improcedibile, entro lo stesso termine, qualora l’Ufficio non sia posto in 

condizione di verificare la sussistenza degli elementi prescritti; in tal caso, 

l’Ufficio comunica al soggetto istante l’improcedibilità e concede un termine 

non inferiore a 30 giorni per integrare l’istanza; 

 inammissibile, quando manchino gli elementi richiesti e il soggetto istante non 

provveda entro il suddetto termine ad integrare l’istanza, ovvero quando la 

documentazione integrativa prodotta entro il medesimo termine sia ritenuta non 

idonea. 

8.6 SVOLGIMENTO ED ESTINZIONE DEL PROCEDIMENTO 

Terminata la fase istruttoria, ha inizio il procedimento che si articola in fasi diffe-

renziate a seconda dell’oggetto dell’istanza presentata. 

Sono previste cause di estinzione del procedimento. 

8.7 VERIFICA DELL’ACCORDO ED IPOTESI DI VIOLAZIONE, MODIFICA E RINNOVO 

Ai fini della verifica dell’accordo sottoscritto, sono previsti oneri a carico all’impresa, 

nonché la possibilità, per l’Ufficio, di invitare l’impresa, in vigenza dell’accordo, per 

fornire chiarimenti e documentazione utile ai fini della verifica dello stesso. 
 

Vengono altresì disciplinate le ipotesi di violazione parziale o totale dell’accordo, oltre 

che di modifica e di rinnovo. 

8.8 VALIDITÀ DELL’ACCORDO 

L’accordo è efficace per il periodo d’imposta nel quale è stato stipulato e per i quattro 

periodi successivi. 

8.9 DECORRENZA E REGIME TRANSITORIO 

Il provv. Agenzia delle Entrate 21.3.2016 n. 42295 sostituisce il precedente provv. 

23.7.2004 e si applica dal 21.3.2016. 

Le nuove disposizioni si applicano anche ai procedimenti volti alla stipula di 

accordi preventivi già avviati e non ancora conclusi alla suddetta data del 

21.3.2016. 
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9 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DELLE PMI - MODIFICHE ALLA 

DISCIPLINA (C.D. “NUOVA SABATINI-TER”) 

 Con il DM 25.1.2016, pubblicato sulla G.U. 10.3.2016 n. 58, è stata definita la 

nuova disciplina per la concessione ed erogazione del contributo statale in relazio-

ne a finanziamenti bancari per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e 

attrezzature da parte di piccole e medie imprese, di cui all’art. 2 del DL 21.6.2013 

n. 69 conv. L. 9.8.2013 n. 98. 

Tale decreto è stato emanato in attuazione dell’art. 8 del DL 24.1.2015 n. 3 conv. L. 

24.3.2015 n. 33, il quale ha previsto che i contributi a favore delle PMI che acqui-

stano beni strumentali possano essere concessi anche a fronte di finanziamenti 

erogati dalle banche e dalle società di leasing a valere su una provvista diversa 

dall’apposito plafond della Cassa depositi e prestiti (c.d. “Nuova Sabatini-ter”). 

Chiarimenti ufficiali 

Il Ministero dello Sviluppo economico ha fornito chiarimenti sulla disciplina in 

esame con la circ. 23.3.2016 n. 26673. 

Ulteriori indicazioni sono state fornite in un’apposita sezione FAQ del sito 

ministeriale dedicata alla c.d. “Nuova Sabatini-ter”. 

9.1 SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono beneficiare delle agevolazioni le PMI che, alla data di presentazione della 

domanda: 

 sono regolarmente costituite ed iscritte nel Registro delle imprese ovvero nel 

Registro delle imprese di pesca. Le imprese non residenti nel territorio italiano 

devono avere personalità giuridica riconosciuta nello Stato di residenza 

risultante dall’iscrizione nell’omologo Registro delle imprese; 

 sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione vo-

lontaria o sottoposte a procedure concorsuali; 

 non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rim-

borsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti individuati quali illegali o 

incompatibili dalla Commissione europea; 

 non si trovano in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà, così come 

individuata: 

 per i settori agricolo, forestale e zone rurali, al punto 14 dell’art. 2 del 

regolamento UE n. 702/2014; 

 per il settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti della pesca e dell’acquacoltura, al punto 5 dell’art. 3 del 

regolamento UE n. 1388/2014; 

 per i settori non ricompresi nei precedenti, al punto 18 dell’art. 2 del 

regolamento UE n. 651/2014. 
 

Per beneficiare delle agevolazioni, le suddette imprese devono avere una sede ope-

rativa in Italia.  

Qualora le imprese beneficiarie non dispongano della predetta sede alla data di pre-

sentazione della domanda di agevolazione, esse devono provvedere alla relativa 

apertura entro il termine previsto per l’ultimazione dell’investimento, pena la revoca 

delle agevolazioni concesse. 

Esclusioni 

Non sono ammesse alle agevolazioni le imprese operanti nel settore delle attività 
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finanziarie e assicurative (sezione K della classificazione delle attività economiche 

ATECO 2007). 

9.2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

segue 

CARATTERISTICHE DEL FINANZIAMENTO 

Il finanziamento bancario o il leasing finanziario, cui è subordinato il riconoscimento 

del contributo da parte del Ministero dello sviluppo economico, deve essere deli-

berato entro il 31.12.2016 da una banca/intermediario finanziario aderente alla con-

venzione. 

Il finanziamento, la cui stipula deve necessariamente avvenire successivamente alla 

data di presentazione della domanda, deve avere le seguenti caratteristiche: 

 essere deliberato a copertura degli investimenti e fino al 100% degli stessi; 

 avere durata massima, comprensiva di un periodo di preammortamento o di 

prelocazione non superiore a 12 mesi, di 5 anni decorrenti dalla data di stipula 

del contratto di finanziamento ovvero, nel caso di leasing finanziario, decor-

renti dalla data di consegna del bene. Qualora la fornitura in leasing fi-

nanziario riguardi una pluralità di beni, la predetta durata massima decorre 

dalla data di consegna dell’ultimo bene; 

 essere deliberato per un valore non inferiore a 20.000,00 euro e non supe-

riore a 2 milioni di euro, anche se frazionato in più iniziative di acquisto, per 

ciascuna impresa beneficiaria; 

 essere erogato in un’unica soluzione, entro 30 giorni dalla stipula del contratto 

di finanziamento ovvero, nel caso di leasing finanziario, essere erogato al 

fornitore entro 30 giorni dalla data di consegna del bene. Qualora la fornitura in 

leasing finanziario riguardi una pluralità di beni, l’erogazione avviene in più 

soluzioni, entro 30 giorni dalla data di consegna di ciascun bene; 

 in caso di leasing finanziario, l’impresa locataria deve esercitare anticipata-

mente, al momento della stipula del contratto, l’opzione di acquisto prevista 

dal contratto medesimo, i cui effetti decorrono dal termine della locazione 

finanziaria, fermo restando l’adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali; 

 essere concesso, entro il 31.12.2016, dalla banca o dall’intermediario finan-

ziario a valere sul plafond di provvista costituito presso la gestione separata di 

Cassa depositi e prestiti, ovvero a valere su diversa provvista ai sensi dell’art. 

8 del DL 3/2015. 
 

La banca o l’intermediario finanziario, nel deliberare il finanziamento, può ridurre 

l’importo e/o rideterminare la durata e/o il profilo di rimborso indicati dall’impresa 

beneficiaria in sede di richiesta del finanziamento, in ragione del merito creditizio 

dell’impresa beneficiaria stessa. 

9.3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

Il suddetto finanziamento deve essere interamente utilizzato per l’acquisto, o l’acqui-

sizione nel caso di operazioni di leasing finanziario, di: 

 macchinari, impianti, beni strumentali di impresa, attrezzature nuovi di fabbri-

ca ad uso produttivo e hardware, classificabili, nell’attivo dello Stato patrimo-

niale, alle voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4 dell’art. 2424 c.c.; 

 software e tecnologie digitali. 
 

I beni oggetto dell’agevolazione non in leasing devono essere capitalizzati e figurare 

nell’attivo dell’impresa per almeno 3 anni. 

Al riguardo, la circolare ha precisato che: 

 le imprese tenute per legge alla redazione e pubblicazione del bilancio devo-
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segue 

no iscrivere i beni acquistati nell’attivo dello Stato patrimoniale, nel rispetto dei 

principi contabili applicati; 

 le imprese in regime di contabilità semplificata esonerate dalla redazione del 

bilancio, ai fini dell’identificazione dei beni acquistati, devono dare evidenza 

della corretta applicazione dei principi contabili in materia di immobilizzazioni 

materiali, mediante una dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresen-

tante dell’impresa ai sensi degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000, da tenere agli 

atti dell’impresa stessa. 
 

Nel caso di operazioni di leasing finanziario, il costo ammesso è quello fatturato dal 

fornitore dei beni all’intermediario finanziario. Al fine di poter beneficiare delle agevo-

lazioni, l’impresa locataria deve esercitare anticipatamente, al momento della stipula 

del contratto di leasing finanziario, l’opzione di acquisto prevista dal contratto me-

desimo, i cui effetti decorrono dal termine della locazione finanziaria, fermo restando 

l’adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali. Tale impegno può essere assunto 

attraverso un’appendice contrattuale che costituisce parte integrante del contratto 

stesso. 
 

Viene inoltre disposto che sono ammissibili gli investimenti in beni strumentali che 

presi singolarmente ovvero nel loro insieme presentano un’autonomia funzionale, 

non essendo ammesso il finanziamento di componenti o parti di macchinari che non 

soddisfano il suddetto requisito, fatti salvi gli investimenti in beni strumentali che 

integrano con nuovi moduli l’impianto o il macchinario preesistente, introducendo 

una nuova funzionalità nell’ambito del ciclo produttivo dell’impresa.  

Apposita dicitura in fattura 

Sull’originale di ogni fattura, sia di acconto che di saldo, riguardante gli investimenti 

per i quali sono state ottenute le agevolazioni, l’impresa deve riportare, con scrittura 

indelebile, anche mediante l’utilizzo di un apposito timbro, la dicitura «Spesa di 

euro... realizzata con il concorso delle provvidenze previste dall’art. 2, comma 4, del 

decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69». 

La fattura che, nel corso di controlli e verifiche, venga trovata sprovvista di tale dici-

tura, non è considerata valida e determina la revoca della quota corrispondente di 

agevolazione, fatta salva la possibilità di regolarizzazione da parte dell’impresa be-

neficiaria. 

Destinazione degli investimenti 

I suddetti investimenti devono essere destinati a strutture produttive già esistenti o 

da impiantare, ovunque localizzate nel territorio nazionale. 

In particolare, gli investimenti ammissibili sono destinati, nei limiti e alle condizioni 

stabiliti nel regolamento UE n. 651/2014 per gli “aiuti agli investimenti e all’occupa-

zione alle PMI”: 

 alla creazione di un nuovo stabilimento; 

 all’ampliamento di uno stabilimento esistente; 

 alla diversificazione della produzione di uno stabilimento mediante prodotti 

nuovi aggiuntivi; 

 alla trasformazione radicale del processo produttivo complessivo di uno sta-

bilimento esistente; 

 all’acquisizione di attivi di uno stabilimento, se sono soddisfatte le seguenti 

condizioni: 
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 lo stabilimento è stato chiuso o sarebbe stato chiuso se non fosse stato 

acquistato; 

 gli attivi vengono acquistati da terzi che non hanno relazioni con l’acqui-

rente; 

 l’operazione avviene a condizioni di mercato. 

Avvio e conclusione degli investimenti 

Viene, inoltre, disposto che gli investimenti: 

 devono essere avviati successivamente alla data della domanda di accesso ai 

contributi, ovvero entro il termine previsto negli specifici regolamenti comu-

nitari settoriali. Per avvio dell’investimento si intende la data di inizio dei lavori 

di costruzione relativi all’investimento oppure la data del primo impegno 

giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno 

che renda irreversibile l’investimento, a seconda di quale condizione si 

verifichi prima; 

 devono essere conclusi entro 12 mesi dalla data di stipula del contratto di fi-

nanziamento. A tale fine, rileva la data dell’ultimo titolo di spesa riferito all’in-

vestimento o, nel caso di operazione in leasing finanziario, la data dell’ultimo 

verbale di consegna dei beni. 

Esclusioni 

Non sono ammessi all’agevolazione: 

 i costi relativi a commesse interne; 

 le spese relative a macchinari, impianti e attrezzature usati o rigenerati; 

 le spese relative a “terreni e fabbricati”, incluse le opere murarie, e a 

“immobilizzazioni in corso e acconti”; 

 gli acquisti di beni che costituiscono mera sostituzione di beni esistenti; 

 le spese di funzionamento; 

 le spese relative a imposte, tasse e scorte;  

 i costi relativi al contratto di finanziamento; 

 i singoli beni di importo inferiore a 516,46 euro, al netto dell’IVA. 
 

Con riferimento a quest’ultimo punto, la circolare ha chiarito che, qualora nell’ambito 

della medesima fornitura siano previsti più beni strumentali, nel loro complesso 

funzionali e necessari per la realizzazione dell’investimento, di valore inferiore al 

predetto importo, gli stessi sono da considerarsi ammissibili purché riferibili ad un’u-

nica fattura di importo non inferiore a 516,46 euro. In ogni caso, non sono ammis-

sibili materiali e beni di consumo di qualsiasi importo unitario. 

segue Settore dei trasporti 

Nel settore dei trasporti le spese relative al solo acquisto dei mezzi e delle attrez-

zature di trasporto sono ammissibili qualora sostenute nell’ambito di un programma 

di investimenti rientrante nelle suddette tipologie. 

Imprese agricole 

Gli investimenti nelle imprese agricole devono perseguire gli obiettivi previsti agli artt. 

14 e 17 del regolamento UE n. 702/2014 e sono soggetti alle prescrizioni e ai divieti 

di cui allo stesso regolamento. 

Settore della pesca e acquacoltura 

Per gli investimenti nel settore della pesca e acquacoltura si applicano le limitazioni 

e le condizioni di cui al regolamento UE n. 1388/2014. 
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Settore della produzione primaria di prodotti agricoli e ittici 

Per il settore della produzione primaria di prodotti agricoli e ittici l’aiuto è subordinato 

al rispetto di eventuali restrizioni alle produzioni o limitazioni del sostegno 

comunitario previste nell’ambito delle specifiche organizzazioni comuni di mercato. 

9.4 AGEVOLAZIONI 

L’agevolazione è concessa alla PMI nella forma di un contributo in conto impianti il 

cui ammontare è determinato in misura pari al valore degli interessi calcolati, in via 

convenzionale, su un finanziamento della durata di 5 anni e di importo pari all’in-

vestimento, al tasso d’interesse del 2,75%. 

Le agevolazioni rientrano fra gli aiuti di Stato comunicati in esenzione a valere sui re-

golamenti comunitari di settore. Tali aiuti non sono concessi a titolo di “de minimis”. 

Le agevolazioni sono concesse nei limiti dell’intensità di aiuto massima concedibile 

in rapporto agli investimenti, in conformità: 

 all’art. 17 co. 6 del regolamento UE n. 651/2014; 

 ovvero all’art. 14 co. 12 del regolamento UE n. 702/2014, per le imprese agri-

cole; 

 ovvero all’art. 2 del regolamento UE n. 1388/2014, per le imprese della pesca 

e acquacoltura. 
 

Inoltre, la concessione del finanziamento può essere assistita dalla garanzia del 

Fondo di garanzia, nei limiti e sulla base delle condizioni di operatività del Fondo, 

nella misura massima dell’80% dell’ammontare del finanziamento. 

9.5 CUMULABILITÀ CON ALTRE AGEVOLAZIONI 

In linea generale, le agevolazioni sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche 

concesse per le medesime spese, incluse quelle concesse a titolo “de minimis” ai 

sensi del regolamento UE n. 1407/2013, ivi compresa la garanzia del Fondo di 

garanzia, a condizione che tale cumulo non comporti il superamento delle intensità 

massime previste dall’art. 17 del regolamento UE n. 651/2014. 

Per le imprese agricole, tuttavia, le agevolazioni non possono essere cumulate con 

aiuti “de minimis”. 

9.6 

 

 

 

 

 

 

 

 

segue 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDE 

Fino all’1.5.2016, le modalità di presentazione delle domande e il procedimento di con-

cessione delle agevolazioni continuano ad essere disciplinati dal DM 27.11.2013 e 

dalle disposizioni operative dettate con le relative circolari ministeriali. 
 

A partire dal 2.5.2016, la domanda di agevolazione deve essere presentata secondo 

le disposizioni del DM 25.1.2016 in esame. In particolare, la domanda deve essere: 

 in bollo, tranne nei casi di PMI appartenenti ai settori agricoli e della pesca; 

 compilata dall’impresa in formato elettronico, utilizzando esclusivamente, 

pena l’invalidità della domanda, i moduli disponibili nella sezione “Beni stru-

mentali (Nuova Sabatini)” del sito Internet del Ministero dello sviluppo eco-

nomico (www.mise.gov.it); 

 sottoscritta, a pena di invalidità, dal legale rappresentante dell’impresa pro-

ponente o da un suo procuratore, mediante firma digitale, nel rispetto di 

quanto disposto dal Codice dell’amministrazione digitale di cui al DLgs. 

82/2005; 

 inviata, unitamente alla documentazione richiesta, esclusivamente a mezzo 



CAVALLINI  DAL BORGO 

& PARTNERS 
 

25 

 

posta elettronica certificata (PEC), agli indirizzi PEC delle banche/interme-

diari finanziari aderenti alla convenzione. 

Documentazione allegata 

Alla domanda di agevolazione deve essere allegata la seguente documentazione:  

 nel caso in cui il modulo di domanda sia sottoscritto dal procuratore dell’im-

presa, copia dell’atto di procura e del documento di identità del soggetto che 

rilascia la procura; 

 nel caso in cui l’impresa sia associata/collegata, il prospetto recante i dati 

per il calcolo della dimensione d’impresa, secondo quanto previsto nel DM 

18.4.2005, redatto utilizzando il “Prospetto per il calcolo dei parametri di-

mensionali” disponibile nella sezione “Beni strumentali (Nuova Sabatini)” del 

sito Internet www.mise.gov.it; 

 nel caso in cui il contributo sia superiore a 150.000,00 euro, ossia nel caso in cui 

il finanziamento superi il limite di 1.900.000,00 euro, la/e dichiarazione/i in merito 

ai dati necessari per la richiesta delle informazioni antimafia per i soggetti 

sottoposti alla verifica di cui all’art. 85 del DLgs. 159/2011, nei casi previsti dallo 

stesso decreto legislativo, resa/e utilizzando i modelli disponibili nella sezione 

“Beni strumentali (Nuova Sabatini)” del sito www.mise.gov.it. 

9.7 PROCEDURA DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

Ciascuna banca o intermediario finanziario, previa verifica positiva della documen-

tazione presentata dall’impresa, trasmette al Ministero dello Sviluppo economico, 

una sola volta su base mensile, a partire dal 1° giorno di ciascun mese ed entro il 

giorno 6 dello stesso (o, qualora tale giorno non fosse lavorativo, il giorno lavorativo 

immediatamente successivo), la richiesta di prenotazione delle risorse relative al 

contributo. Tale richiesta può essere inoltrata anche per un insieme di operazioni. 

Entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione della predetta richiesta, il Ministero provvede 

a comunicare alla banca o intermediario finanziario la disponibilità, parziale o totale, 

delle risorse erariali. 

Le richieste di prenotazione sono soddisfatte, secondo l’ordine di presentazione, fino 

a concorrenza della disponibilità delle risorse erariali. Laddove le risorse residue 

complessivamente disponibili non consentano l’integrale accoglimento di una 

richiesta di prenotazione, la prenotazione stessa è disposta in misura parziale, fino a 

concorrenza delle residue disponibilità, ed è utilizzata, ai fini della concessione del 

contributo, in modo proporzionale al fabbisogno di ciascuna delle operazioni oggetto 

della richiesta di disponibilità cui la prenotazione parziale si riferisce. 

Entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di ricezione della comunicazione 

di disponibilità delle risorse erariali da parte del Ministero, la banca o l’intermediario 

finanziario adotta la delibera di finanziamento ed entro 10 giorni da tale termine tra-

smette al Ministero l’elenco dei finanziamenti deliberati, con indicazione dei relativi 

investimenti, dei dati identificativi dell’impresa beneficiaria e dell’origine della provvi-

sta utilizzata. 

Il Ministero, entro 30 giorni dalla ricezione dell’elenco dei finanziamenti deliberati da 

ciascuna banca o intermediario finanziario e della documentazione ad esso allegata, 

ovvero dalla ricezione della singola delibera di finanziamento, adotta il provvedi-

mento di concessione delle agevolazioni, con l’indicazione dell’ammontare degli in-

vestimenti ammissibili, delle agevolazioni concedibili e del relativo piano di eroga- 

 



CAVALLINI  DAL BORGO 

& PARTNERS 
 

26 

 

segue zione, nonché degli obblighi e degli impegni a carico dell’impresa beneficiaria e lo 

trasmette alla PMI e, a seconda dei casi, alla banca o all’intermediario finanziario. 

Entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di ricezione del provvedimento di 

concessione di cui sopra, pena la decadenza dall’agevolazione concessa, l’impresa 

stipula con la banca o con l’intermediario finanziario il contratto di finanziamento, 

relativo esclusivamente al finanziamento già oggetto di delibera, fatta salva la 

possibilità di riduzione del relativo ammontare. 

9.8 EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il contributo è erogato dal Ministero dello sviluppo economico secondo il piano 

temporale riportato nel provvedimento di concessione, che si esaurisce entro il se-

sto anno dalla data di ultimazione dell’investimento, in quote annuali, in funzione 

anche delle risorse di bilancio annualmente disponibili. 

Completamento dell’investimento 

L’erogazione del contributo è subordinata al completamento dell’investimento entro 

il periodo massimo di 12 mesi dalla data di stipula del contratto di finanziamento, 

pena la revoca dell’agevolazione. 

A tale fine, rileva la data dell’ultimo titolo di spesa riferito all’investimento o, nel 

caso di operazione di leasing finanziario, la data dell’ultimo verbale di consegna dei 

beni.  
 

La dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante l’avvenuta ultimazione del-

l’investimento deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa e re-

sa al Ministero entro 60 giorni dalla data di ultimazione e, comunque, non oltre 60 

giorni dal termine ultimo previsto per la conclusione dell’investimento, pena la re-

voca del contributo concesso. 

Detta dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema di cui all’allegato n. 2 alla 

circ. 23.3.2016 n. 26673, contiene al suo interno l’elenco dei beni oggetto di agevo-

lazione. 

Richiesta di erogazione 

La richiesta di erogazione della prima quota di contributo è presentata al Ministero 

dello sviluppo economico: 

 entro il termine massimo di 120 giorni dalla data di ultimazione dell’investi-

mento; 

 successivamente al pagamento a saldo da parte dell’impresa beneficiaria 

dei beni oggetto dell’investimento.  
 

Il mancato rispetto di tale termine determina la revoca dell’agevolazione. 
 

Le richieste di erogazione delle quote di contributo successive alla prima sono pre-

sentate con cadenza annuale, non prima di 12 mesi dalla precedente richiesta di 

erogazione ed entro i 12 mesi successivi a tale termine.  

Nel rispetto del piano di erogazioni, è prevista la possibilità per l’impresa di richie-

dere l’erogazione di due quote di contributo eventualmente maturate. 

Modalità di presentazione 

La dichiarazione di ultimazione dell’investimento e le richieste di erogazione del 

contributo devono essere: 
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 compilate esclusivamente in formato digitale; 

 inoltrate al Ministero attraverso l’accesso alla piattaforma, inserendo le cre-

denziali trasmesse via PEC dal Ministero all’indirizzo PEC dell’impresa. L’in-

dirizzo Internet a cui collegarsi per effettuare l’accesso alla piattaforma è il 

seguente: https://benistrumentali.incentivialleimprese.gov.it/Imprese. 

Decorrenza delle nuove disposizioni 

Le nuove disposizioni di cui al DM 25.1.2016, relative alle erogazioni delle agevola-

zioni e alle revoche, si applicano a decorrere dal 10.3.2016, data di pubblicazione 

del decreto nella Gazzetta Ufficiale, anche alle iniziative per le quali alla predetta 

 

segue data sia stato già adottato il provvedimento di concessione delle agevolazioni, com-

patibilmente con lo stato dei procedimenti in essere. 
 

Il Ministero dello Sviluppo economico, nell’ambito di alcune FAQ pubblicate nell’ap-

posita sezione dedicata alla c.d. "Nuova Sabatini-ter", ha precisato che i nuovi 

termini stabiliti dal DM 25.1.2016 non sono retroattivi, ma decorrono dal 10.3.2016. 

Viene quindi chiarita la decorrenza dei termini per un’impresa che ha ultimato 

l’investimento prima del 10.3.2016. In particolare: 

 se alla data del 10.3.2016 è già trascorso il termine massimo di 12 mesi dal-

la stipula del contratto di finanziamento senza aver dichiarato l’ultimazione 

dell’investimento, i 60 giorni per la trasmissione della dichiarazione di ulti-

mazione ed i 120 giorni per la presentazione della richiesta di erogazione si 

conteggiano a partire dal 10.3.2016; 

 se alla data del 10.3.2016 è già trascorso il termine massimo di 12 mesi dal-

la stipula del contratto di finanziamento e l’impresa ha presentato la dichia-

razione di ultimazione, ma non ancora la richiesta di erogazione, i 120 giorni 

per la presentazione della richiesta di erogazione si conteggiano a partire dal 

10.3.2016; 

 se alla data del 10.3.2016 non è ancora trascorso il termine massimo di 12 

mesi dalla stipula del contratto di finanziamento, i 60 giorni per la trasmissio-

ne della dichiarazione di ultimazione ed i 120 giorni per la presentazione del-

la richiesta di erogazione decorrono dal termine ultimo previsto per la con-

clusione dell’investimento (entro 12 mesi dalla stipula del contratto di 

finanziamento). 

9.9 CONTROLLI 

In ogni fase del procedimento il Ministero dello sviluppo economico può effettuare o 

disporre appositi controlli, sia documentali che tramite ispezioni in loco, finalizzati 

alla verifica della corretta fruizione delle agevolazioni secondo le modalità ed entro i 

limiti previsti dal DM 25.1.2016 in esame. 

L’impresa beneficiaria è tenuta a conservare ogni fattura, documento ed attestazio-

ne, predisposti ai fini della concessione delle agevolazioni, per un periodo di 10 an-

ni dalla data di concessione delle agevolazioni medesime. 

9.10 REVOCA 

Il contributo concesso è revocato dal Ministero dello sviluppo economico, in tutto o 

in parte, nel caso in cui: 

 venga accertato che l’impresa beneficiaria in qualunque fase del procedi-

mento abbia reso dichiarazioni mendaci o esibito atti falsi o contenenti dati 
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non rispondenti a verità; 

 venga accertata l’assenza, all’atto di presentazione della domanda, dei re-

quisiti di ammissibilità; 

 l’impresa beneficiaria non provveda all’apertura della sede operativa nel ter-

ritorio nazionale; 

 i beni oggetto del finanziamento o del contratto di leasing finanziario siano 

alienati, ceduti o distratti dall’uso produttivo previsto nei 3 anni successivi al-

la data di completamento dell’investimento; 

 venga accertata la non conformità degli investimenti realizzati; 

 l’investimento non sia stato concluso nei termini previsti; 

 l’impresa beneficiaria non provveda alla trasmissione della dichiarazione di 

ultimazione dell’investimento entro il termine ivi previsto; 

 l’impresa beneficiaria non presenti le richieste di erogazione delle quote di 

contributo nel rispetto dei termini e delle condizioni previste; 

 l’impresa beneficiaria non ottemperi all’obbligo di apporre l’apposita dicitura 

in fattura; 

 l’impresa beneficiaria sia stato oggetto di dichiarazione di fallimento prima che  

 

segue siano trascorsi 3 anni dalla data di completamento dell’investimento; 

 l’impresa beneficiaria non consenta lo svolgimento dei controlli; 

 emerga che l’impresa beneficiaria abbia fruito di agevolazioni pubbliche con-

cesse per i medesimi beni e per le medesime spese oltre i limiti delle inten-

sità massime previste nei regolamenti comunitari applicabili; 

 intervenga la risoluzione o decadenza del contratto di finanziamento, tranne 

nel caso di rimborso anticipato o, nel caso di leasing, di riscatto anticipato; 

 sussistano le ulteriori condizioni di revoca previste dal provvedimento di con-

cessione delle agevolazioni. 

10 CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI NEL MEZZOGIORNO - MODELLO 

DI COMUNICAZIONE PER LA FRUIZIONE 

 Con il provv. 24.3.2016 n. 45080, l’Agenzia delle Entrate ha approvato il modello da 

inviare per fruire del credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, realiz-

zati dall’1.1.2016 al 31.12.2019, di cui all’art. 1 co. 98 - 108 della L. 28.12.2015 n. 

208 (legge di stabilità 2016). 

10.1 MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 

La comunicazione deve essere presentata all’Agenzia delle Entrate: 

 a partire dal 30.6.2016 e fino al 31.12.2019; 

 direttamente da parte dei soggetti abilitati o tramite i soggetti incaricati; 

 esclusivamente in via telematica, mediante il software denominato “Creditoin-

vestimentisud”, disponibile gratuitamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate. 
 

I soggetti incaricati della trasmissione telematica hanno l’obbligo di rilasciare al richie-

dente: 

 un esemplare cartaceo della comunicazione predisposta con l’utilizzo del 

suddetto software; 

 la copia della ricevuta dell’Agenzia delle Entrate che ne attesta l’avvenuta rice-

zione e che costituisce prova dell’avvenuta presentazione.  
 

La comunicazione, debitamente sottoscritta dal soggetto incaricato della trasmissione 

telematica e dal richiedente, deve essere conservata a cura di quest’ultimo. 
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Centro operativo di Cagliari 

La competenza per gli adempimenti conseguenti alla gestione della comunicazione in 

esame è demandata al Centro operativo di Cagliari. 

10.2  MODELLO 

Il modello per la richiesta di attribuzione del credito d’imposta, disponibile sul sito 

Internet dell’Agenzia delle Entrate, è composto: 

 dall’informativa sul trattamento dei dati personali e dai riquadri contenenti i dati 

dell’impresa beneficiaria, del rappresentante firmatario della richiesta, del 

referente da contattare, nonché quelli relativi alla rinuncia al credito o alla 

rettifica di una precedente comunicazione; 

 dalla dichiarazione sostitutiva di atto notorio; 

 dagli impegni assunti con la sottoscrizione; 

 dal quadro A, contenente i dati relativi al progetto d’investimento e al credito 

d’imposta; 

 dal quadro B, contenente i dati della struttura produttiva; 

 dal quadro C, contenente l’elenco dei soggetti sottoposti alla verifica antimafia. 

10.3 MODALITÀ DI UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito d’imposta maturato può essere utilizzato: 

 esclusivamente in compensazione ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97, pre-

sentando il modello F24 esclusivamente tramite il servizio telematico Entratel  

 

segue o Fisconline, pena il rifiuto dell’operazione di versamento; 

 a partire dal quinto giorno successivo alla data di rilascio della ricevuta atte-

stante la fruibilità del credito d’imposta. 

11 PATENT BOX - PROROGA TEMPORANEA DEL TERMINE PER L’INTEGRA-

ZIONE DELL’ISTANZA DI RULING 

 Con il provv. 23.3.2016 n. 43572, l’Agenzia delle Entrate ha modificato e integrato il 

precedente provv. 1.12.2015 n. 154278, relativo alle modalità di accesso alla proce-

dura di accordo preventivo di cui all’art. 1 co. 39 e 40 della L. 190/2014 per fruire del 

regime di tassazione agevolata per i redditi derivanti dall’utilizzazione o dalla con-

cessione in uso di alcune tipologie di beni immateriali, quali software, brevetti e 

marchi (c.d. “Patent box”). 

11.1 TERMINE PER L’INTEGRAZIONE DELL’ISTANZA DI RULING 

Il provv. 43572/2016 ha prorogato da 120 a 150 giorni il termine per l’integrazione 

della documentazione relativamente alle istanze di ruling presentate dall’1.12.2015 al 

31.3.2016. 

La previsione, in via transitoria, di un più ampio termine è volta ad assicurare ai con-

tribuenti il tempo adeguato per la predisposizione della documentazione a supporto 

dell’istanza di ruling. 

11.2 NUOVE MODALITÀ DI COMUNICAZIONE TELEMATICA 

Al fine di semplificare le modalità di comunicazione tra contribuenti e Amministrazio-

ne finanziaria nell’ambito della procedura di accordo preventivo connessa al Patent 

Box, il provv. 43572/2016 prevede che saranno introdotte modalità di comunicazione 

per via telematica. 

Nello specifico, viene stabilito che con successivo provvedimento saranno disciplina-
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te ulteriori modalità di comunicazione per via telematica tra contribuenti e Ammi-

nistrazione attraverso: 

 l’impiego della posta elettronica certificata (PEC); 

 ovvero attraverso l’utilizzo di un servizio telematico erogato in rete dall’Agen-

zia delle Entrate. 

12 NUOVO REGIME AGEVOLATO PER I LAVORATORI “IMPATRIATI” - MODALITÀ 

DI ESERCIZIO DELL’OPZIONE 

 Con il provv. Agenzia delle Entrate 29.3.2016 n. 46244, sono state definite le 

modalità di esercizio dell’opzione per i lavoratori rientrati in Italia entro il 31.12.2015 

che possono beneficiare degli incentivi ex L. 238/2010 ma che intendono optare per 

il nuovo regime fiscale speciale destinato ai lavoratori “impatriati” previsto dall’art. 16 

del DLgs. 147/2015. 

12.1 AMBITO SOGGETTIVO 

L’Agenzia delle Entrate consente l’accesso all’opzione a tutti i soggetti in possesso dei 

requisiti per beneficiare delle agevolazioni previste dalla L. 238/2010, vale a dire: 

 lavoratori dipendenti;  

 lavoratori autonomi; 

 titolari di attività di impresa. 

12.2 

 

CARATTERISTICHE E DURATA DELL’OPZIONE 

I soggetti interessati, rientrati in Italia entro il 31.12.2015, possono optare per il nuovo 

regime fiscale, che prevede una riduzione della base imponibile ai fini IRPEF del 30%: 

 in modo irrevocabile; 

 a decorrere dall’1.1.2016 e per i quattro periodi d’imposta successivi (quindi dal 

2016 al 2020). 
 

L’esercizio dell’opzione non consente di beneficiare: 

 degli incentivi previsti dall’art. 17 del DL 29.11.2008 n.185 conv. L. 28.1.2009 n. 2; 

 del credito d’imposta previsto dall’art. 1 co. 271 - 279 della L. 27.12.2006 n. 

296. 

12.3  MODALITÀ DI ESERCIZIO DELL’OPZIONE 

Con riferimento all’esercizio dell’opzione: 

 i lavoratori dipendenti devono presentare la richiesta al datore di lavoro entro il 

30.6.2016; 

 i soggetti che hanno avviato un’attività di lavoro autonomo o di impresa, la 

esercitano in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al-

l’anno d’imposta 2016 (UNICO 2017). 
 

La richiesta presentata dai lavoratori dipendenti deve contenere: 

 le generalità del contribuente (nome, cognome e data di nascita); 

 il relativo codice fiscale; 

 l’indicazione della attuale residenza in Italia risultante dal certificato di residenza 

ovvero dalla domanda di iscrizione nell’anagrafe della popolazione residente in 

Italia; 

 l’impegno a comunicare tempestivamente l’avvenuta iscrizione nell’anagrafe 

della popolazione residente, nonché ogni variazione della residenza o del 

domicilio prima del decorso di 5 anni dalla data della prima fruizione del be-

neficio, rilevante per l’applicazione del beneficio medesimo da parte del datore 

di lavoro. 
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I lavoratori dipendenti che non hanno ancora richiesto l’applicazione dei benefici di cui 

alla L. 238/2010 o l’hanno richiesta a un diverso datore di lavoro devono: 

 dichiarare, in aggiunta a quanto sopra, di possedere i requisiti per accedere ai 

medesimi benefici; 

 comunicare la data della prima assunzione in Italia, ovvero la data di avvio 

dell’attività di impresa o di lavoro autonomo in Italia, dal rientro, nonché di aver 

trasferito in Italia la residenza o il domicilio entro 3 mesi dalla prima assunzione 

ovvero dall’avvio dell’attività d’impresa o di lavoro autonomo. 

12.4 ADEMPIMENTI DEI SOSTITUTI D’IMPOSTA 

I sostituti d’imposta: 

 operano le ritenute sul 70% delle somme e valori imponibili di cui all’art. 51 del 

TUIR, corrisposti dal periodo di paga successivo al ricevimento della richiesta; 

 a fine anno o alla cessazione del rapporto di lavoro, effettuano il conguaglio tra 

le ritenute operate e l’imposta dovuta sull’ammontare complessivo degli emo-

lumenti, ridotto della suddetta percentuale, corrisposti a partire dall’1.1.2016. 
 

Il datore di lavoro non applica i benefici quando il lavoratore comunica il trasferimento 

della residenza o del domicilio all’estero. 

12.5 PROROGA DEL TERMINE PER IL TRASFERIMENTO DI RESIDENZA IN ITALIA 

Il provvedimento in esame prevede anche una remissione nei termini per i soggetti 

che si sono trasferiti in Italia nel periodo compreso fra il 7.10.2015 (data di entrata in 

vigore del DLgs. 147/2015) e il 31.12.2015, i quali, non potendo confidare nella 

proroga dei benefici della L. 238/2010, ad opera dell’art. 1 co. 259 della L. 208/2015 

(legge di stabilità 2016), potrebbero non aver trasferito la residenza o il domicilio in 

Italia entro il termine di tre mesi previsto dalla norma agevolativa. 

Per tali soggetti è stata prevista, quindi, la possibilità di trasferire la residenza o il 

domicilio in Italia, per fruire dei medesimi benefici, entro il 29.4.2016. 

13 AGEVOLAZIONI PER L’ACQUISTO DI STRUMENTI MUSICALI DA PARTE DI 

STUDENTI DEL CONSERVATORIO - DISPOSIZIONI ATTUATIVE 

 Con il provv. 8.3.2016 n. 36294, l’Agenzia delle Entrate ha definito le modalità appli-

cative per l’attribuzione del contributo una tantum di 1.000,00 euro, previsto dall’art. 

1 co. 984 della L. 28.12.2015 n. 208 (legge di stabilità 2016), a favore degli studenti 

dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati per l’acquisto  

 

segu

e 

di uno strumento musicale nuovo, anticipato dal produttore o rivenditore sotto forma di 

sconto sul prezzo di vendita, e del correlato credito d’imposta, di pari importo, spettante 

a quest’ultimo. 

13.1 SOGGETTI BENEFICIARI 

Il contributo spetta agli studenti dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali 

pareggiati, di cui all’Allegato 1 al citato provvedimento: 

 iscritti ai corsi di strumento secondo il precedente ordinamento e ai corsi di lau-

rea di primo livello secondo il nuovo ordinamento (cfr. Allegato 2 al prov-

vedimento); 

 in regola con il pagamento delle tasse e contributi dovuti all’Istituzione musicale, 

per l’anno accademico 2015-2016 o 2016-2017. 

13.2  AMBITO OGGETTIVO 
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Oggetto dell’agevolazione è l’acquisto di uno strumento musicale nuovo e coerente con 

il corso principale cui è iscritto lo studente, o di uno strumento considerato “affine”, in 

base alle dichiarazioni di conformità con gli obiettivi disciplinari del corso di studio, 

rilasciate dalle Istituzioni musicali di appartenenza. 

Certificazione 

Lo strumento musicale oggetto dell’agevolazione deve essere acquistato presso un 

produttore o un rivenditore, dietro presentazione di un certificato di iscrizione rilasciato 

dal Conservatorio o dall’Istituto musicale pareggiato, da cui risultino: 

 il cognome, nome, codice fiscale, corso e anno di iscrizione dello studente; 

 lo strumento musicale coerente con il corso di studi. 
 

Pertanto: 

 lo studente richiede al Conservatorio o all’Istituto musicale pareggiato, che è 

tenuto al relativo rilascio, un certificato d’iscrizione non ripetibile “per tale 

finalità”; 

 il predetto certificato, che attesta la sussistenza dei requisiti per fruire del con-

tributo ed indica lo strumento agevolabile, è predisposto dal Conservatorio o 

dall’Istituto musicale pareggiato in duplice esemplare, di cui uno conservato 

dall’emittente e uno rilasciato allo studente, il quale è tenuto a consegnarlo al 

produttore o al rivenditore al momento dell’acquisto dello strumento. 
 

Il produttore o il rivenditore: 

 conserva il certificato di iscrizione fino al termine entro il quale l’Agenzia delle 

Entrate può esercitare l’attività di accertamento; 

 documenta la vendita dello strumento mediante fattura, anche semplificata, o 

ricevuta fiscale o scontrino parlante che indichi, oltre agli altri dati ordinariamente 

richiesti, il codice fiscale dello studente, il prezzo totale della vendita (sul quale è 

applicata l’IVA) e l’ammontare pagato mediante il contributo. 

13.3 CONTRIBUTO 

Il contributo spetta: 

 per gli acquisti effettuati nel 2016; 

 una sola volta (anche in caso di acquisto di un singolo componente dello 

strumento); 

 per un importo non superiore a 1.000,00 euro e, comunque, in misura non ec-

cedente il prezzo dell’acquisto, nel limite complessivo dello stanziamento di 

spesa di 15 milioni di euro. 
 

Il contributo è erogato sotto forma di sconto sul prezzo di vendita praticato dal pro-

duttore o rivenditore. 

13.4 

 

 

segu

e 

CREDITO D’IMPOSTA PER I PRODUTTORI O RIVENDITORI 

Ai produttori o rivenditori degli strumenti musicali è riconosciuto un credito d’imposta: 

 di ammontare pari al contributo riconosciuto agli studenti sotto forma di sconto; 

 nel limite delle risorse stanziate di 15 milioni di euro, assegnate in ordine cro-

nologico. 

Comunicazione all’Agenzia delle Entrate 

Per fruire del credito d’imposta, il produttore o rivenditore, prima di concludere la 

vendita dello strumento musicale, è tenuto a comunicare all’Agenzia delle Entrate: 

 il proprio codice fiscale, quello dello studente e dell’Istituzione musicale che ha 

rilasciato il certificato di iscrizione; 
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 lo strumento musicale e il relativo prezzo totale comprensivo dell’IVA; 

 l’ammontare del contributo. 
 

A tal fine, i produttori o rivenditori degli strumenti musicali devono effettuare le suddette 

comunicazioni: 

 a decorrere dal 28.4.2016; 

 utilizzando il servizio telematico Entratel o Fisconline, direttamente o tramite 

intermediari abilitati;  

 utilizzando, per la compilazione e la trasmissione telematica dei file, i software 

che saranno resi disponibili gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate. 
 

Per ogni comunicazione inviata, il sistema telematico rilascerà apposita ricevuta 

attestante la fruibilità o meno del credito d’imposta in ragione della capienza nello 

stanziamento complessivo, della correttezza dei dati e della verifica dell’unicità del 

bonus assegnabile a ciascuno studente. 

Fruizione del credito d’imposta 

Il credito d’imposta maturato in capo al produttore o rivenditore dello strumento musi-

cale è utilizzabile: 

 dal secondo giorno lavorativo successivo alla data di rilascio dell’apposita 

ricevuta che ne attesta la fruibilità; 

 esclusivamente in compensazione mediante il modello F24, ai sensi dell’art. 17 

del DLgs. 241/97: 

 presentato esclusivamente tramite il servizio telematico Entratel o 

Fisconline, pena il rifiuto dell’operazione di versamento; 

 utilizzando il codice tributo che sarà istituito con successiva risoluzione 

dell’Agenzia delle Entrate. 
 

Nel caso in cui, successivamente alla ricezione dell’apposita ricevuta, la vendita dello 

strumento musicale non si concluda, il produttore o il rivenditore: 

 dovrà inviare una comunicazione di annullamento della vendita, utilizzando i me-

desimi servizi e prodotti software dell’Agenzia delle Entrate, così da consentire 

allo studente di poter usufruire nuovamente del contributo; 

 qualora abbia già utilizzato in compensazione il relativo credito d’imposta, dovrà 

riversarlo tramite il modello F24, utilizzando lo stesso codice tributo. 

Controlli 

Qualora l’Amministrazione finanziaria accerti l’indebita fruizione, anche parziale, del 

credito d’imposta da parte dei produttori o dei rivenditori, per il mancato rispetto degli 

adempimenti posti a loro carico, provvede al recupero del relativo importo, maggiorato 

di interessi e sanzioni. 
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SCADENZA ADEMPIMENTO COMMENTO 

11.4.2016 Comunicazione 

operazioni rilevanti IVA 

(“spesometro”) 

I soggetti che liquidano l’IVA mensilmente devono comu-

nicare all’Agenzia delle Entrate le operazioni rilevanti ai 

fini IVA, relative al periodo d’imposta 2015, riguardanti: 

 cessioni di beni e prestazioni di servizi rese e ri-

cevute per le quali sussiste l’obbligo di emissione 

della fattura o la fattura è stata comunque emes-

sa; 

 cessioni di beni e prestazioni di servizi rese e ri-

cevute per le quali non sussiste l’obbligo di emis-

sione della fattura e la fattura non è stata comun-

que emessa, qualora l’importo unitario dell’ope-

razione sia pari o superiore a 3.600,00 euro, al 

lordo dell’IVA. 
 

I soggetti di cui all’art. 22 (commercianti al minuto e as-

similati) del DPR 633/72 sono esclusi dalla comunica-

zione delle operazioni attive di importo unitario inferiore 

a 3.000,00 euro, al netto dell’IVA. 

I soggetti di cui all’art. 74-ter del DPR 633/72 (agenzie 

di viaggio e turismo) sono esclusi dalla comunicazione 

delle operazioni attive di importo unitario inferiore a 

3.600,00 euro, al lordo dell’IVA. 

Sono inoltre escluse le operazioni attive riguardanti presta-

zioni sanitarie già comunicate al “Sistema Tessera Sanita-

ria” ai fini della precompilazione dei modelli 730/2016; tut-

tavia, tali dati possono essere reinviati, qualora ciò risulti 

più agevole dal punto di vista informatico. 
 

La comunicazione deve avvenire: 

 in via telematica; 

 direttamente, o avvalendosi degli intermediari 

abilitati; 

 utilizzando il “modello polivalente”. 

11.4.2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

segue 

Comunicazione 

operazioni in contanti 

con turisti stranieri 

I soggetti di cui agli artt. 22 (commercianti al minuto e 

assimilati) e 74-ter (agenzie di viaggio e turismo) del 

DPR 633/72, che liquidano l’IVA mensilmente, devono 

comunicare all’Agenzia delle Entrate le operazioni in 

contanti legate al turismo: 

 effettuate nei confronti delle persone fisiche di 

cittadinanza diversa da quella italiana e comun-

que diversa da quella di uno dei Paesi dell’Unio-

ne europea ovvero dello Spazio economico euro-

peo, che abbiano residenza fuori dal territorio 

italiano; 

 di importo pari o superiore a 1.000,00 euro e fino 

a 15.000,00 euro; 
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SCADENZA ADEMPIMENTO COMMENTO 

 effettuate nel 2015. 
 

La comunicazione deve avvenire: 

 in via telematica; 

 direttamente, o avvalendosi degli intermediari 

abilitati; 

 utilizzando il “modello polivalente”. 

11.4.2016 Comunicazione dati 

attività di leasing, 

locazione e noleggio 

Gli operatori commerciali che svolgono le attività di 

leasing finanziario ed operativo, di locazione e/o di no-

leggio di autovetture, caravan, altri veicoli, unità da di-

porto e aeromobili, con liquidazione IVA mensile, devo-

no comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati relativi ai 

contratti in essere nell’anno 2015. 

La comunicazione deve avvenire: 

 in via telematica; 

 direttamente, o avvalendosi degli intermediari 

abilitati. 
 

La scadenza in esame riguarda solo i soggetti che de-

cidono di utilizzare il “modello polivalente”. Se, invece, 

si vuole utilizzare lo specifico modello, l’adempimento 

scade il 30.6.2016. 

18.4.2016 Versamento IVA 

mensile 

I contribuenti titolari di partita IVA in regime mensile de-

vono: 

 liquidare l’IVA relativa al mese di marzo 2016; 

 versare l’IVA a debito. 
 

I soggetti che affidano la tenuta della contabilità a terzi 

e ne hanno dato comunicazione all’ufficio delle Entrate, 

nel liquidare e versare l’IVA possono far riferimento al-

l’IVA divenuta esigibile nel secondo mese precedente. 
 

È possibile il versamento trimestrale, senza applicazio-

ne degli interessi, dell’IVA relativa ad operazioni deri-

vanti da contratti di subfornitura, qualora per il paga-

mento del prezzo sia stato pattuito un termine succes-

sivo alla consegna del bene o alla comunicazione del-

l’avvenuta esecuzione della prestazione di servizi. 

18.4.2016 Versamento rata saldo 

IVA 2015 

I contribuenti titolari di partita IVA che hanno versato, 

entro il 16.3.2016, la prima rata del saldo dell’imposta 

derivante dalla dichiarazione per l’anno 2015, devono 

versare la seconda rata, con applicazione dei previsti 

interessi. 

18.4.2016 Versamento ritenute 

e addizionali 

I sostituti d’imposta devono versare: 

 le ritenute alla fonte operate nel mese di marzo 

2016; 

 le addizionali IRPEF trattenute nel mese di mar-
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zo 2016 sui redditi di lavoro dipendente e as-

similati. 

18.4.2016 Versamento ritenute 

sui dividendi 

I sostituti d’imposta devono versare le ritenute alla 

fonte: 

 operate sugli utili in denaro corrisposti nel trime-

stre gennaio-marzo 2016; 

 corrisposte dai soci per distribuzione di utili in 

natura nel trimestre gennaio-marzo 2016. 
 

 

SCADENZA ADEMPIMENTO COMMENTO 

18.4.2016 Tributi apparecchi 

da divertimento 

I gestori di apparecchi meccanici o elettromeccanici da 

divertimento e intrattenimento devono versare l’imposta 

sugli intrattenimenti e l’IVA dovute: 

 sulla base degli imponibili forfettari medi annui, 

stabiliti per le singole categorie di apparecchi; 

 in relazione agli apparecchi e congegni installati a 

marzo 2016. 

20.4.2016 Comunicazione 

operazioni rilevanti 

IVA (“spesometro”) 

I soggetti che liquidano l’IVA trimestralmente o annual-

mente devono comunicare all’Agenzia delle Entrate le 

operazioni rilevanti ai fini IVA, relative al periodo d’imposta 

2015, riguardanti: 

 cessioni di beni e prestazioni di servizi rese e 

ricevute per le quali sussiste l’obbligo di emissione 

della fattura o la fattura è stata comunque emessa; 

 cessioni di beni e prestazioni di servizi rese e rice-

vute per le quali non sussiste l’obbligo di emissione 

della fattura e la fattura non è stata comunque 

emessa, qualora l’importo unitario dell’operazione 

sia pari o superiore a 3.600,00 euro, al lordo 

dell’IVA. 
 

I soggetti di cui all’art. 22 (commercianti al minuto e assi-

milati) del DPR 633/72 sono esclusi dalla comunicazione 

delle operazioni attive di importo unitario inferiore a 

3.000,00 euro, al netto dell’IVA. 

I soggetti di cui all’art. 74-ter del DPR 633/72 (agenzie di 

viaggio e turismo) sono esclusi dalla comunicazione delle 

operazioni attive di importo unitario inferiore a 3.600,00 

euro, al lordo dell’IVA. 

Sono inoltre escluse le operazioni attive riguardanti presta-

zioni sanitarie già comunicate al “Sistema Tessera Sanitaria” 

ai fini della precompilazione dei modelli 730/2016; tuttavia, 

tali dati possono essere reinviati, qualora ciò risulti più 

agevole dal punto di vista informatico. 
 

La comunicazione deve avvenire: 
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 in via telematica; 

 direttamente, o avvalendosi degli intermediari abi-

litati; 

 utilizzando il “modello polivalente”. 

20.4.2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

segue 

Comunicazione 

operazioni in contanti 

con turisti stranieri 

I soggetti di cui agli artt. 22 (commercianti al minuto e 

assimilati) e 74-ter (agenzie di viaggio e turismo) del DPR 

633/72, che liquidano l’IVA trimestralmente o annualmente, 

devono comunicare all’Agenzia delle Entrate le operazioni 

in contanti legate al turismo: 

 effettuate nei confronti delle persone fisiche di cit-

tadinanza diversa da quella italiana e comunque 

diversa da quella di uno dei Paesi dell’Unione eu-

ropea ovvero dello Spazio economico europeo, che 

abbiano residenza fuori dal territorio italiano; 

 di importo pari o superiore a 1.000,00 euro e fino a 

15.000,00 euro; 

 effettuate nel 2015. 
 

La comunicazione deve avvenire: 

 in via telematica; 

 direttamente, o avvalendosi degli intermediari abi-

litati; 

 utilizzando il “modello polivalente”. 

20.4.2016 Comunicazione dati 

attività di leasing, 

locazione e noleggio 

Gli operatori commerciali che svolgono le attività di leasing 

finanziario ed operativo, di locazione e/o di noleggio di 

autovetture, caravan, altri veicoli, unità da diporto e 

aeromobili, che liquidano l’IVA trimestralmente o annual-

mente, devono comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati 

relativi ai contratti in essere nell’anno 2015. 

La comunicazione deve avvenire: 

 in via telematica; 

 direttamente, o avvalendosi degli intermediari abi-

litati. 
 

La scadenza in esame riguarda solo i soggetti che decido-

no di utilizzare il “modello polivalente”. Se, invece, si vuole 

utilizzare lo specifico modello, l’adempimento scade il 

30.6.2016. 

20.4.2016 Comunicazione 

verifiche apparecchi 

misuratori fiscali 

I fabbricanti degli apparecchi misuratori fiscali (registratori 

di cassa) e i laboratori di verificazione periodica abilitati 

devono comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati relativi 

alle operazioni di verificazione effettuate nel trimestre 

gennaio-marzo 2016. 

La comunicazione deve avvenire: 

 in via telematica; 

 direttamente, o avvalendosi degli intermediari abi-
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litati. 

20.4.2016 Dichiarazione e 

versamento IVA 

per servizi di 

telecomunicazione 

o elettronici 

I soggetti passivi domiciliati o residenti fuori dell’Unione 

europea, identificati in Italia, che prestano servizi di teleco-

municazione, teleradiodiffusione o elettronici a committenti 

non soggetti passivi IVA domiciliati o residenti nell’Unione 

europea, devono: 

 presentare all’Agenzia delle Entrate la dichiarazione 

per i servizi resi, relativa al trimestre gennaio-marzo 

2016; 

 versare la relativa imposta. 
 

La dichiarazione deve essere presentata: 

 in via telematica; 

 anche in mancanza di operazioni. 
 

Tale regime può essere applicato anche dai soggetti pas-

sivi domiciliati o residenti in Italia, ivi identificati, oppure 

dagli operatori extracomunitari con stabile organizzazione 

in Italia, per i suddetti servizi resi a committenti non 

soggetti passivi domiciliati o residenti negli altri Stati 

dell’Unione europea. 

22.4.2016 

 

 

 

 

segue 

Sede telematica 

conguagli 730/2016 

I sostituti d’imposta devono comunicare all’Agenzia delle 

Entrate l’apposita “sede telematica” (propria, di un inter-

mediario o di una società del gruppo) al fine di ricevere 

dalla stessa Agenzia il flusso telematico contenente i 

modelli 730-4, relativi ai conguagli derivanti dalla liquida-

zione dei modelli 730/2016: 

 mediante il modello “CSO”; 

 se tale modello non è stato presentato negli anni scorsi 

e non è stato trasmesso il “quadro CT” della Cer-

tificazione Unica 2015 (entro il 12.3.2015) o della 

Certificazione Unica 2016 (entro il 14.3.2016). 
 

La comunicazione deve avvenire: 

 in via telematica; 

 direttamente, o avvalendosi degli intermediari abili-

tati. 
 

Eventuali variazioni dei dati già comunicati possono essere 

trasmesse: 

 sempre mediante il modello “CSO”; 

 entro il 27.5.2016. 

26.4.2016 Presentazione 

modelli INTRASTAT 

I soggetti che hanno effettuato operazioni intracomunitarie 

devono presentare in via telematica all’Agenzia delle 

Entrate i modelli INTRASTAT: 

 relativi al mese di marzo 2016; 

 ovvero al trimestre gennaio-marzo 2016. 
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I soggetti che, nel mese di marzo 2016, hanno superato la 

soglia di 50.000,00 euro per la presentazione trimestrale: 

 devono presentare i modelli relativi ai mesi di gen-

naio, febbraio e marzo 2016, appositamente con-

trassegnati; 

 devono presentare mensilmente anche i successivi 

modelli, per almeno quattro trimestri consecutivi. 

28.4.2016 Ricorso contro 

le nuove rendite 

dei terreni 

In relazione alle nuove rendite catastali dei terreni attribuite 

sulla base delle dichiarazioni relative all’uso del suolo per 

l’erogazione dei contributi agricoli, presentate all’Agenzia 

per le erogazioni in agricoltura (AGEA) nel 2015, i titolari di 

redditi dominicali e agrari possono: 

 presentare ricorso innanzi alla Commissione tribu-

taria provinciale competente per territorio (il ricorso 

produce anche gli effetti di un reclamo e può 

contenere una proposta di mediazione); 

 oppure presentare istanza di autotutela. 

29.4.2016 Imposta di bollo 

documenti informatici 

I contribuenti con periodo d’imposta coincidente con l’anno 

solare devono versare l’imposta di bollo: 

 dovuta per l’anno 2015 in relazione ai documenti o 

registri emessi o utilizzati in forma informatica; 

 mediante il modello F24, da presentare con modalità 

esclusivamente telematiche; 

 secondo le modalità stabilite dalla ris. Agenzia delle 

Entrate 2.12.2014 n. 106. 

30.4.2016 

 

 

 

 

 

segue 

Autocertificazione 

per l’esclusione dal 

canone RAI 

Le persone fisiche titolari di utenze per la fornitura di 

energia elettrica per uso domestico residenziale devono 

presentare un’apposita autocertificazione, al fine di essere 

escluse dal pagamento del canone RAI in bolletta, in caso 

di: 

 non detenzione di un apparecchio televisivo da parte 

di alcun componente della famiglia anagrafica, in 

alcuna delle abitazioni per le quali il dichiarante è 

titolare di utenza di fornitura di energia elettrica; 

 non detenzione, da parte di alcun componente della 

famiglia anagrafica in alcuna delle abitazioni per le 

quali il dichiarante è titolare di utenza di fornitura di 

energia elettrica, di un apparecchio televisivo 

ulteriore rispetto a quello per cui è stata presentata, 

entro il 31.12.2015, una denunzia di cessazione 

dell’abbonamento radio-televisivo per 

“suggellamento”. 
 

L’autocertificazione va presentata: 

 compilando l’apposito modello approvato dall’Agen-

zia delle Entrate; 

 mediante spedizione in plico raccomandato senza 
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busta, all’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Tori-

no 1, S.A.T. - Sportello abbonamenti TV - 

Casella Postale 22, 10121, Torino. 
 

In alternativa, l’autocertificazione può essere trasmessa in 

via telematica: 

 direttamente o tramite un intermediario abilitato; 

 entro il 10.5.2016. 
 

La presentazione dell’autocertificazione: 

 entro il termine del 30.4.2016 o del 10.5.2016, ha 

effetto per l’intero canone dovuto per l’anno 2016; 

 successivamente a tali date ed entro il 30.6.2016, ha 

effetto solo per il secondo semestre 2016. 
 

La presentazione dell’autocertificazione deve avvenire 

anche da parte delle persone fisiche che hanno attivato 

utenze per la fornitura di energia elettrica per uso dome-

stico residenziale nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 

2016, con le stesse modalità e termini. In tal caso, la 

presentazione entro il termine del 30.4.2016 o del 

10.5.2016 ha effetto dalla data di attivazione della fornitura. 

30.4.2016 Rendiconto annuale 

delle ONLUS 

Le ONLUS, diverse dalle società cooperative, con periodo 

d’imposta coincidente con l’anno solare, devono redigere 

un apposito documento: 

 che rappresenti adeguatamente la situazione patri-

moniale, economica e finanziaria dell’ente, distin-

guendo le attività direttamente connesse da quelle 

istituzionali; 

 in relazione all’anno 2015. 
 

L’omissione dell’adempimento in esame comporta la deca-

denza dai benefici fiscali. 

30.4.2016 

 

 

 

 

segue 

Rendiconto 

sulle raccolte 

pubbliche di fondi 

Gli enti non commerciali, con periodo d’imposta coincidente 

con l’anno solare, che effettuano raccolte pubbliche di 

fondi, devono redigere, in aggiunta al rendiconto annuale 

economico e finanziario, un apposito e separato 

rendiconto: 

 dal quale devono risultare le entrate e le spese 

relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o 

campagne di sensibilizzazione; 

 in relazione all’anno 2015. 

30.4.2016 Rendiconto sulle 

manifestazioni 

sportive 

dilettantistiche 

Le associazioni sportive dilettantistiche, con periodo d’im-

posta coincidente con l’anno solare, devono redigere un 

apposito rendiconto: 

 dal quale risultino le entrate e le spese relative a 

ciascuna manifestazione nell’ambito della quale 

vengono realizzati i proventi che non concorrono a 

formare il reddito imponibile; 
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 in relazione all’anno 2015. 

30.4.2016 Versamento 

contributo revisori 

enti locali 

I soggetti iscritti nell’Elenco dei revisori dei conti degli enti 

locali devono: 

 versare il contributo annuale per la tenuta dell’Elen-

co, pari a 25,00 euro, mediante bollettino postale; 

 inserire le coordinate del proprio versamento nell’ap-

posito sito Internet. 

2.5.2016 Presentazione 

modelli TR 

I soggetti IVA con diritto al rimborso infrannuale devono 

presentare all’Agenzia delle Entrate il modello TR: 

 relativo al trimestre gennaio-marzo 2016; 

 utilizzando il nuovo modello approvato con il provv. 

Agenzia delle Entrate 21.3.2016 n. 42623. 
 

Il credito IVA trimestrale può essere: 

 chiesto a rimborso; 

 oppure destinato all’utilizzo in compensazione nel 

modello F24. 
 

La presentazione del modello deve avvenire: 

 in via telematica; 

 direttamente, o avvalendosi degli intermediari abi-

litati. 

2.5.2016 Credito d’imposta 

gasolio per 

autotrazione 

Gli esercenti attività di autotrasporto di merci per conto 

proprio o di terzi devono presentare alla competente 

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli la domanda per 

ottenere il credito d’imposta: 

 in relazione alle accise sul gasolio per autotrazione; 

 con riferimento al trimestre gennaio-marzo 2016. 
 

Il credito d’imposta può essere: 

 chiesto a rimborso; 

 oppure destinato all’utilizzo in compensazione nel 

modello F24. 

2.5.2016 

 

 

 

 

 

 

 

segue 

Registrazione 

contratti di locazione 

Le parti contraenti devono provvedere: 

 alla registrazione dei nuovi contratti di locazione di 

immobili con decorrenza inizio mese di aprile 2016 e 

al pagamento della relativa imposta di registro; 

 al versamento dell’imposta di registro anche per i 

rinnovi e le annualità di contratti di locazione con 

decorrenza inizio mese di aprile 2016. 
 

Per la registrazione è obbligatorio utilizzare il nuovo “mo-

dello RLI”, al posto del “modello 69”. 

Per il versamento dei relativi tributi è obbligatorio utilizzare 

il modello “F24 versamenti con elementi identificativi” (F24 

ELIDE), indicando i nuovi codici tributo istituiti dall’Agenzia 

delle Entrate, al posto del modello F23. 
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2.5.2016 Comunicazione 

acquisti da  

San Marino 

Gli operatori economici italiani che hanno effettuato ac-

quisti da operatori economici di San Marino, con paga-

mento dell’IVA mediante autofattura, devono comunicare 

all’Agenzia delle Entrate le autofatture annotate nel mese 

di marzo 2016. 

È obbligatorio: 

 utilizzare il “modello polivalente”, con compilazione 

in forma analitica; 

 trasmettere la comunicazione in via telematica (di-

rettamente o avvalendosi degli intermediari abilitati). 

2.5.2016 Comunicazione 

compensi attività 

mediche e 

paramediche 

Le strutture sanitarie private devono comunicare all’A-

genzia delle Entrate, in relazione all’anno 2015: 

 l’ammontare dei compensi complessivamente ri-

scossi in nome e per conto di ciascun esercente 

attività di lavoro autonomo mediche e paramediche, 

per le prestazioni rese all’interno delle proprie 

strutture; 

 il codice fiscale e i dati anagrafici di ciascun eser-

cente attività di lavoro autonomo mediche e para-

mediche. 
 

La comunicazione deve avvenire: 

 in via telematica; 

 utilizzando il modello “SSP”. 

2.5.2016 Comunicazione dati 

catastali 

I soggetti che gestiscono il servizio di smaltimento dei rifiuti 

urbani devono comunicare all’Agenzia delle Entrate, in via 

telematica, le variazioni dei dati relativi agli immobili 

insistenti sul territorio comunale: 

 intervenute nell’anno 2015; 

 acquisite nell’ambito dell’attività di gestione. 

2.5.2016 Comunicazioni 

all’Anagrafe tributaria 

Le imprese assicuratrici, gli istituti, le società e gli altri 

soggetti obbligati devono provvedere ad effettuare le pre-

viste comunicazioni di dati all’Anagrafe tributaria (es. premi 

di assicurazione, somme liquidate ai danneggiati, contratti 

di somministrazione di energia elettrica, acqua o gas, 

contratti di servizi di telefonia fissa, mobile e satellitare, 

ecc.).  

Le comunicazioni: 

 riguardano i dati relativi al 2015; 

 devono essere effettuate in via telematica (diret-

tamente oppure, ove previsto, avvalendosi degli 

intermediari abilitati). 
 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

Cordiali saluti 


